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Attivo solo in Lombardia, Piemonte e Sicilia

Il catasto si paga
ma non c'è ancora

Se sul libretto di impianto
l'attivismo delle Regioni ri-
schia di mettere a dura prova i
cittadini e i professionisti, un
fronte su cui al contrario i Go-
verni regionali avrebbero do-
vuto spendersi e organizzarsi,
e invece non lo hanno fatto, è
quello della creazione dei ca-
tasti regionali degli impianti,
dei grandi database - accessi-
bili ai cittadini - che raccolgo-
no tutti i dati sugli impianti
presenti in un territorio.

L'obbligo di predisporre

queste raccolte è datato 1999 e

risale all'entrata in vigore del-

l'articolo 17 del Dpr 551: sulla

base di questa legge e del suc-

cessivo Dlgs 192/2005 sono,

peraltro, più di dieci anni che i

cittadini pagano (a valere su

una quota dei costi del bollino

blu) un eontrib uto alle autono-

mie proprio per l'avvio dei ca-

tasti. Tuttavia, ad oggi, solo tre

Governi locali hanno uno stru-

mento di raccolta dati real-

mente attivo: si tratta di Lom-

bardia, Piemonte e Sicilia, che

utilizzano rispettivamente il

sistema Curit (ormai strumen-

to a regime, perché avviato nel

2008), il Cit (che ha sostituito

nel 2014 il vecchio Sigit) e il Ci-

te (creato a marzo 2012, ma

operativo solo da fine dello

scorso anno).
Anche il Veneto ha un siste-

ma già strutturato, ma per ora
silente: si chiama Circe e di-
scende da una norma di fine
2014. Sono, inoltre, invia di ap-
prontamento il database della
Toscana cheprende il nome di
Sir/Siree; quello dell'Emilia
Romagna (Criter) e quello del-
l'Umbria (Curit).

Altrove,tuttorestapiù ome-
no relegato alle dichiarazioni
di intenti (come in Abruzzo o
nelle Marche) o peggio ancora
a un completo oblio. Salvo poi
il fatto che, in alcuni casi, sono
intervenute le Province e i Co-

muni sopra i 4omila abitanti
per sopperire in toto alla man-
canza dei catasti, con la strut-
turazione di proprie banche
dati (ovviamente effettuate
per territori più piccoli).

Eppure, l'obiettivo di map-
parelasituazione esistente ali-
vello del parco impianti per il
caldo e per il freddo era consi-
derato strategico, sia per un
fatto di maggiore sicurezza, sia
per garantire migliori control-
li, sia per una questione politi-
ca e per orientare al meglio gli
incentivi per la sostituzioni
degli apparati obsoleti.

La sovrattassa è già dovuta
quando si effettuano
i controlli: database
in arrivo
in altri quattro territori
..........................................................................

Ma il ritardo delle Regioni
potrebbe riflettersi anche a li-
vello nazionale. Perché l'ulti-
mo decreto varato dalla confe-
renza Stato-Regioni che detta
le linee guida sulla predisposi-
zione degli Ape prevede, fra il
resto, che l'Enea metta apunto
nei prossimi mesi un registro
nazionale degli attestati dipre-
stazione energetica interope-
rabile con i catasti regionali.
Un traguardo che oggi pare
davvero un'utopia. Specie se si
considera che i catasti non esi-
stono e che, laddove ci sono,
per ora non è stato neppure
possibile mettere d'accordo le
Regioni sulmetodo di esporta-
zione dei dati in formato Xml
dalle singole banche dati.

2I PRO D OZIO NE RESERVATA

ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI

li libretto di impianto nazionale

www.edd ìzìaeterrítorìo .ìlso[e24ore.com
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In Italia le imprese hanno tagliato i posti di alto livello
e ora affrontano le nuove sfide senza forza innovativa

Le frasi sono ormai così scontate che
l'occhio ci scivola sopra, tentando di
combattere la noia. «A lungo termine,

la prosperità di una nazione è strettamen-
te legata alle competenze della sua popola-
zione, ovvero al suo capitale di conoscen-
ze» sentenzia il ponderoso studio prepara-
to per l'Ifo, uno dei più autorevoli
think-tank tedeschi. E chi oserebbe mai pro-
clamare il contrario? Un'inchiesta dell'Eco-
nomist rivela che, secondo il 51 per cento
dei manager, un deficit di competenze za-
vorra i risultati delle loro aziende. E non ci
avevano pensato? E' su questa base che il
Cedefop, un istituto di ricerca della Ue, fa
l'oroscopo all'occupazione italiana. A bre-
ve, il 22 per cento delle possibilità di lavoro
sarà riservato a professionisti e tecnici: in-

gegneri, esperti della salute o della finan-
za. Parlano i numeri: gli occupati ad alta
qualificazione erano il 15,6 per cento del to-
tale nel 2005. Salteranno al 30,8 per cento
nel 2025: quasi uno su tre, invece di uno su
sei. Per chi, quanto a competenze, sta un
po' peggio, ma ancora se la cava, terrà bot-

Per i non qualificati è la decimazione: quat-
tro lavoratori su dieci, nel 2005, non aveva-
no uno straccio di titolo da esibire, ma lavo-
ravano lo stesso. Nel 2025, saranno quasi
una rarità: due su dieci. Dunque, il messag-
gio è chiaro: ragazzi, studiate, preparatevi,
il computer sempre sottobraccio, il vostro
settore esplorato in profondità, ma capaci-
tà di saltare da un ramo all'altro, perché co-
sì si innova, si inventa, si spiazza la concor-
renza. Eccetera.

Peccato che, di tutto questo, nessuno
sembra aver informato gli imprenditori ita-
liani, sui quali le parole dell'Ifo, dell'Econo-
mist, le previsioni del Cedefop sembrano
scivolare come acqua sulla pietra. Se il futu-
ro del paese è nell'innovazione, nel capita-
le di conoscenze, nella knowledge econo-
my, i datori di lavoro italiano hanno diserta-
to. Peggio, si sono sparati sui piedi e su quel-
li del paese. Altro che Silicon Valley. I dati,
infatti (quelli veri, non le proiezioni) dico-
no che, da anni, stanno tagliando selvaggia-
mente i posti di lavoro qualificati, a favore
di quelli che richiedono solo medie o basse
competenze. Il monitoraggio del mercato
del lavoro, condotto ogni anno dall'Isfol, ci
rivela, infatti, che, fra il 2007 e il 2012, il si-
stema economico italiano ha distrutto 379
mila posti di lavoro. Un'amputazione dolo-

Crescono i "sovraeducatl",
dipendenti specializzati
impiegati per mansioni
di fasce più basse

ta: 43 per cento dell'occupazione nel 2005,
47 per cento previsto per vent'anni dopo.

rosa, dovuta ad una delle crisi più severe de-
gli ultimi decenni. Ma che non è scesa a
pioggia, in modo uniforme, nelle fabbriche
e negli uffici: gli imprenditori non hanno so-
lo licenziato. Al contrario, è stata una deci-
mazione accuratamente mirata, fatta ap-
posta- alla faccia del Cedefop -per far fuori i
migliori e premiare i mediocri (in termini

di competenze e qualità professionali). I la-
voratori considerati mediamente qualifica-
ti (i geometri, intesi come opposti agli inge-
gneri) sono infatti aumentati in modo con-
siderevole: ne sono stati assunti 645 mila. E
le aziende hanno anche rastrellato mano-
vali e generici, i lavoratori a bassa qualifi-
ca: 369 mila in più. E il taglio? E' avvenuto
tutto più in alto, vicino alla testa. Nelle

aziende e nelle imprese italiane, dopo cin-
que anni di crisi, ci sono 1 milione 393 mila
occupati ad alta qualifica (gli ingegneri) in
meno. In pratica, dei lavoratori baciati in
fronte (nel mondo) dalla new economy,
uno su sei, in Italia, ha perso, invece, il po-
sto e la busta paga. La crisi ha determinato
una mattanza. Gli imprenditori hanno deci-
so chi sacrificare.

Per una ripresa economica già fragile,
l'insidia di cui ci riferisce l'Isfol è nuova e de-
vastante, perché sembra escludere il paese
dal modello di sviluppo abbracciato dal re-
sto delle economie competitive. Nel 2007, i
giovani che occupavano un posto ad alto
profilo professionale erano il 33,8 per cen-
to. Cinque anni dopo, il 28,8 per cento, cin-
que punti in meno, uno l'anno. E per chi
aveva più di 34 anni, la riduzione è stata an-
che più secca: da più del 43 a meno del 37
percento. Sono stati, insomma, gli anni del-
la cacciata degli ingegneri? Non esatta-
mente. I dati non consentono di capire in
quanti casi è stato licenziato un ingegnere
e, al suo posto, è stato assunto un geome-
tra. Secondo Guido Baronio, che ha curato
il monitoraggio dell'Isfol, «il fenomeno più
comune è stato, probabilmente, un altro: il
licenziamento dell'ingegnere e la sua rias-
sunzione con la qualifica di geometra. O, an-
cora più frequente, la sostituzione di un in-
gegnere che se ne va con qualcuno, inqua-
drato in una qualifica più bassa». Sta esplo-
dendo, infatti, in Italia, il problema dei "so-
vraeducati". Le aziende richiedono qualifi-
che altissime per un'assunzione, a prescin-
dere dalla posizione che deve essere occu-
pata. Ovvero, un laureato trova lavoro con
meno difficoltà di un diplomato, ma biso-
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gna capire a fare che. Il caso più noto è la
Fiat che, per lo stabilimento di Melfi, richie-
deva ai candidati la laurea o un diploma
con una votazione molto alta, anche se poi
li sistemava alla catena di montaggio. Ma il
fenomeno è diffusissimo: secondo i dati
dell'Isfol, nel 2007 i laureati che occupava-
no un posto di lavoro che non avrebbe ri-
chiesto una laurea erano il 14,2 per cento
del totale. Nel 2012, erano saliti quasi al 20
percento.

Non è la stessa cosa assumere un inge-
gnere per fargli fare un lavoro da ingegne-
re e assumere un ingegnere, per fargli fare
un lavoro da geometra. Quello che interes-
sa agli imprenditori è che, nel secondo ca-
so, la busta paga è più bassa. Ma cambiano
anche gli spazi professionali, i margini di
autonomia decisionale, le responsabilità, il
contributo che il lavoratore può portare. La
spia di quanto avviene davvero nelle fabbri-
che e negli uffici la dà un dato dell'Ocse. So-
lo il 3 per cento dei giovani italiani non usa
il computer a casa o in vacanza. Ma più del-
la metà, in ufficio, un computer non lo vede
neanche. In altre parole, nelle aziende ita-
liane si stanno restringendo non solo le bu-
ste paga, ma anche mansioni e competen-
ze. Il risultato è allontanare il paese dalla
prospettiva di una ripresa vivace e sostenu-
ta. «La crisi - dice Baronio - non agisce in ma-
mera neutrale, ma impoverisce il contenu-
to professionale dell'occupazione e, in ulti-
ma analisi, deprime ulteriormente la com-
petitività del sistema produttivo naziona-
le». Del resto, all'estero si sono mossi in mo-
do assolutamente opposto, nonostante la
crisi. Il 33 per cento degli occupati italiani,
nel 2012, fra giovani e adulti, aveva un po-
sto ad alto profilo professionale. In Francia,
Olanda, Inghilterra, Danimarca, Svezia,
siamo oltre il 45 per cento. E, negli anni del-
la crisi, mentre in Italia la loro quota preci-
pitava del 15 per cento, in quei paesi au-
mentava, anche del 10 per cento. E' aumen-
tata, sia pur di poco, anche in Spagna.

Magari è vero, come fanno capire alla

In Francia , Inghilterra , Svezia
il 45% degli occupati ha
un posto di alto profilo , da noi si
raggiunge appena il 33%

Fiat, che paradossi apparenti, come gli in-
gegneri alla catena di montaggio di Melfi,
sono solo temporanei, percorsi sperimenta-
li di apprendistato. Ma, in termini generali,
i dati dicono il contrario. Fra il 2006 e il
2007, i laureati che trovavano, dopo il pe-
riodo iniziale successivo all'assunzione,
una collocazione coerente con la loro quali-
ficazione professionale erano poco più di
uno su sei. Fra il 2011 e il 2012 ci è riuscito
solo uno su venti. Gli altri sono rimasti in-
trappolati.

ALTE QUALIFICHE
Dopo 5 anni di crisi
nelle imprese italiane
ci sono 1 milione 393
mila occupati di alta
qualifica in meno

MEDIE QUALIFICHE
In 5 anni sono stati
assunti 645 mila
lavoratori considerati
mediamente
qualificati in più
rispetto al passato

BASSA QUALIFICA
Le imprese hanno
assunto 369 mila
manovali e generici
in più nel
quinquennio di crisi

3 RIVROCU?IONE RISER'.'AI A
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Le opportunità di lavoro
(Per settore, dati in %, nel periodo 2013-2025)

ITALIA t 1-

15

22

17

13

5
2

16

Manager

Liberi professionisti

24 Tecnici

Impiegati

Venditori

Agricoltori

Addetti commerciali

Operatori di macchina

Occupazioni base

4

13

Fonte: Cedefop

Percentuale di occupati "sovraeducati" alla prima esperienza lavorativa
(Età 15-29 anni)

Diploma Laurea
37,5

Fonte : elaborazioni ISFOL su dati ISTAT RCFL, media 2007-2012

Le strategie in tempi di crisi

FONTE ISFOL
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La magistratura valuti il peso
delle decisioni che prende»
Guidi: spegnere il terzo altoforno condannerebbe l'Ilva alla c °usura

di Dario Di Vico

«Se venisse spento anche
uno solo dei due altoforni in at-
tività a Taranto non solo sareb-
be antieconomico tenere aperto
l'impianto ma anche organizza-
tivamente non si riuscirebbe
più ad alimentare il flusso della
produzione». Il ministro dello
Sviluppo economico Federica
Guidi segue con apprensione
l'evoluzione della vicenda Ilva.
«In questi giorni l'azienda sta
lavorando regolarmente e gli
operai con grande senso di re-
sponsabilità hanno consentito
che i turni si svolgessero rego-
larmente. Finora non è stato no-
tificato alcun provvedimento
che metta in discussione l'ope-
ratività degli altoforni. Sono
dunque ottimista e ricordo che
è in corso un'operazione di risa-
namento ambientale che ha ri-
chiesto ingenti finanziamenti e
le chiusura temporanea di due
altoforni».

Il governatore della Puglia
Emiliano però sostiene che
l'apertura di Taranto non va
considerata un dogma.

«Non amo le polemiche inu-
tili, sto al percorso che ci siamo
dati e che può andare avanti
con successo. Spegnere altri al-
toforni vorrebbe dire rinuncia-
re a uno dei siti siderurgici più
efficienti d'Europa e togliere la-
voro a 14-15 mila persone nel
Sud d'Italia. Non c'è nessun
motivo visto che il risanamento
è in corso così come c'è il mas-
simo impegno per impedire
incidenti sul lavoro, perché an-
che un solo ferito è troppo».

Lei pensa di essere il mini-
stro di un sistema industriale
meno sensibile dei tedeschi o
dei francesi ai temi ambien-
tali?

«Non credo proprio. L'indu-
stria italiana ha fatto grandi
passi in avanti, grazie anche al-
le norme decise in sede Ue. E
poi il grosso del nostro sistema
manifatturiero non vuole com-
petere sul basso valore aggiun-
to ma ricerca attivamente un
posizionamento alto nei pro-
cessi, negli impianti e nei pro-
dotti. L'attenzione alle ricadute

ambientali fa parte di questo
movimento».

La magistratura però non è
della stessa opinione.

«I comportamenti scorretti
delle aziende vanno sanzionati
ma a mio giudizio è possibile te-
nere in equilibrio la sicurezza
dei lavoratori, l'impatto am-
bientale e lo sviluppo delle im-
prese. Alla magistratura chie-
diamo di fare il proprio lavoro
avendo chiaro l'impatto delle
decisioni che prende. E nel caso
Fincantieri avrei preferito che si
fossero tenuti presenti i danni
che si potevano procurare con la
chiusura del cantiere, solo a
causa dell'interpretazione di
una normativa europea non
perfettamente recepita nel no-
stro ordinamento».

In generale lei pensa che la
magistratura abbia una cul-
tura economica scarsa o da-
tata?

«Evito giudizi così drastici
dico solo che il mondo sta
cambiando a una velocità verti-
ginosa. Una volta in economia
5 o 6 anni erano un normale ci-
clo industriale, oggi sono quasi
un'era geologica. Per chi è chia-
mato a valutare questi muta-
menti è sempre più necessario
avere una specializzazione. Oc-
corre sapere che l'industria
non si è mossa solo per recupe-
rare cultura ambientale ma nel
frattempo ha anche promosso
uno straordinario recupero di
efficienza energetica».

Come mai in Italia tutti i
conflitti arrivano in Procura.
L'amministrazione che fa, si
scansa?

«Purtroppo è un'anomalia
del nostro sistema e la pubblica
amministrazione, a cui compe-
te il primo grado di controllo,
deve riassumersi le sue respon-
sabilità. Se si ricorre troppo
spesso alle Procure è perché
questi controlli sono saltati. Ma
anche da questa via si arriva alla
necessità di aumentare la spe-
cializzazione e di trovare con i
giudici forme di dialogo e di

collaborazione che in passato
sono mancate».

Quando il presidente della
Confindustria Squinzi parla
di manine e manone che lavo-
rano contro le imprese si rife-
risce anche all'operato del
governo o di una sua parte?

«Stimo Squinzi e sarebbe biz-
zarro se la pensasse così. In que-
sti 15 mesi abbiamo dimostrato
più volte di credere nelle impre-
se e anche gli impegni che il
premier Renzi ha annunciato
sabato vanno in questa direzio-
ne. t giusto che Squinzi pungoli
il governo ma mi piacerebbe an-
che che Confindustria ricono-
scesse quanto abbiamo fatto in
questi mesi come riduzione
delle tasse, nuove norme per il
lavoro e snellimento della buro-
crazia».

Se il piano di risanamento
dell'Ilva andrà avanti lo Stato
ha intenzione di entrare nel
capitale?

«Subito dopo l'estate do-

Le condízioní
«Taranto azienda
strategica. Noi pronti
a entrare nel capitale
e sostenere il rilancia»

vrebbe essere operativo il Fon-
do per il turnaround, uno stru-
mento di politica industriale
che useremo non solo per llva
ma che servirà per entrare nel
capitale e sostenere il rilancio.
Per Taranto la definizione di
azienda strategica calza a pen-
nello».

Si parla di contrasti che sa-
rebbero sorti tra lei e il mini-
stro della Giustizia Orlando
in materia di nuove norme
per le crisi fallimentari. Che
c'è di vero?

«Ci sono state visioni non
coincidenti ma stiamo cercan-
do di arrivare a un compromes-
so e dopo l'estate sicuramente
ci riusciremo. Penso che uno
strumento come l'amministra-
zione straordinaria sia da mi-
gliorare, non da rottamare.
Serve per dare continuità indu-
striale e salvare i posti di lavoro
e di conseguenza va preserva-
to».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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La parola

ALTOFORNO

Vorrebbe
dire
rinunciare
a uno
dei siti

È un forno, costituito da un'alta torre in muratura, che siderurgici
funziona senza fermarsi mai. È destinato alla fabbricazione più
della ghisa a partire da minerali di ferro, generalmente ossidi, efficienti
mescolati con coke e fondente. A temperature molto elevate

d'Europal'ossido di carbonio, che proviene dalla combustione del
coke, riduce i minerali a ferro. Il ferro si fonde nel crogiolo ed e togliere

esce sotto forma di ghisa, insieme a scorie fuse. lavoro
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Federica
Guidi, 46 anni,
imprenditrice,
è ministro allo
Sviluppo
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Dal 2008 al
2011 è stata
presidente dei
giovani
imprenditori e
vicepresidente
di Confindustria

a 14-15 Traila
persone nel
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I

La pubblica
amministra
-zione deve
riassumersi
le sue
responsabi-
lità. Se si
ricorre
troppo
spesso alle
Procure è

perché
questi
controlli
sono saltati

Sono
ottimista e
ricordo che
è in corso
una
operazione
di risana-
mento
ambientale
che ha
richiesto
ingenti
finanzia-
menti
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Imprese, il credito locale segna
L1II'TA
P  ] ri11;1\[;T '(11'i il 1L.Prrlltftlr
STI  r,ti217; I']I.AtiTIä

SdI11ÇI;i le;;11_FI\ lu',i

Lr1TIlr(111Vcì

Francc•su i flussi
pari

T1 c.tlcp nc fl credito alle impi c,,c c,
1 w " le e c ti! cti r:'è ma a rïtll l i   pii P-

gressl, alnilr I e meno illten,i P. II rap-
porto lruhhliit[1), -,ütl  i ir _'ul, dal
la F1a11Ca dIlalia b Ir ' raCa Ir r s[,lct di
salute del `°•[irla rar carrl p ,tci,lie
se= parlare di ripres;r i' ;a L I ì I r r, ep -
pure i segnali di (1[.inli lrr,r p ci iirnu
Nilci ,)deT`Gt1lI irl;rrLi,1. P
ne dei edili h._u1  r[ alla ilüll[ila
ri^,íeicnLe in ic,i,trc e [,lala
i;ill'1 ',, aL;ürll.,ili,rr:c;iliidi] 1
re I ItaPit lll -ti.x'il  piiiidenleatl-
nn, In hrr c a da! i p1 r r,,, i,cirÌ,inulti e,

neiprimintc-i dil''0151lli•alosièttl-
teriormitrlc allerualn_1 (-1,1%). In
partit'i,l.irc il lii„ltlri.rnrenttl del set-

t+ lc•pri clttttlvi)d;It;lrtidilra ichee
srrcü ilirri[7,ia[ic_'i llali)cr mp3es-
sivamemte dell'l,i per cento

a dicelnh>, l;',;, una ridu-
zione che ha rigtlard,ito esclusiva-
mente le banche non 'i n ali
(-1,9ß'r*), rrrintre le banche lc)c;ili
hanno lÍSlr 9[(i una ri  [f i
dell'L I`dr I)i; la lIc v'ür:ri d_ ' 7]3.
AIl'altilrcr,i-iillri della ciitrl:a;:iiltte
h atnlit ii irlii:tcai[r) dinarilu lii

P 1I, i;.Ie a lii i11u:5iL1ilri:tle, I i oL11'ato
;1iti[,;]lidirsiïlcreditoerol;;i li) Aleat-
tiarii Ina,lilcaturiere (1,1%), mentre
è prc I tie!,11ito il calo rli quello conces-
sr M.il  i[II e i' dei servizi (-1,2% dal
- , cl!';ulnoprecedente).Insorn
m.i í] ii±, r lo nreno rimane, masi slro-
5 i.i p:an piano verso il più.

L l lr.uprio per venire incontro alle

dellc pTecillc r' mcdiç im-
pIC'x', il !Y,rii c]crirÇIrli) di
dcI tcrli[i,riu pua;líesr-, la P atlra
piihit  di1]ari]lacanlhialci;Ir Iir,ia
Laiil n]u r :irl,:ir i' í] I)i upr i.r r cn r]r   d _
puru finar>!iau ri ad a_h.isoi nr l,ra-
diN di °,uppixl'in,
tutte 1ur's,r'ir1:  li rna ni:sril üli)di

( ) r,r 1 'i,t1[ c li har.' i ]ralatxiat;

nlla n l u n PI i l 1 r5i,í nIe ha ul.. su

[ripil ISr r,cr Itmulcrr;,.zti(ra-

Ic+,irl c'llc pcr.uc°!t r ;rllinll?rc  a rr.c

di;tuh:'Ielal  I.liíinn,cliuu,ti;rni!itr

dusliialc cli i rr,lni'tracre la „r,a a!-

Iuirlc _ rridi ri ix ioruprriL:,,a,lcprc

,x ( íu'il r, il rppniliptiis[ral:'  [-

che pct ullctn'rc i li u} icni,'i; 1111:aI1-

citr, Litrin> ;i IU[nurala  -5'irlpirrti

di iiltiv[irtli;lli i' pi,ttli di tiri '.irplti,

ai iclhc anra,,cr°lo l, rfilr:':'n iii s p lucici-

nïníCi ',II[ pollo

all'd. _.'„ii -ti Iuirc, h I CA li c,tpi!ali
seri ,i, ; -,iSlctr: a ;t -ilprtiirl ilcI];

penilYaxiur e di nteri  Ir esdi ri e itr-

ternar'oirxri rr;ir
náli IynleriS rtiS'iOIr1 r tii'.Í[ÍII1vO

ti. a dltla[7,t,i itrGiiIU; .
cun i'l,uri su r,tesi csmúifLi ic'[  ,.
ltli'rrh )irriia,l It_'i), ïir I,u£reCi)Irla:

Ie,L tIe1P l[IU r::üirlidi
n:rrnirlln la ]r;l 'à nalinu ln al-
cuili ri ail[<;[i iu.pür!an!i curuc il latl-
cioclt iltirarünr: di !i.lni llcil r rirer;t
la, il r'cldlipl .'l,li'i'tIli'C1U'tItll ICSr:

in'l' r,,lizi [" c I-,G lnili,nï e'i t1; 1 i
sotttt,ili-iuni da p,irre elitta L,inca
europea di il,i.i,  [ilrlentidiunl'inaat-
ziamentii (la l''ti milioni di eulu ille
prevede lin;3 ' irdo per fornire nuo-
va linan.'. . il l i Tini per 240 mili itni.

Tutta ii itila tlturisnm.in eic.la
nuii  i li, i , i a [ i t : r di f l liri°clit  ra;íc

ilu;ileirr]'ra'Iia .'rlatrtri ii,,lli
ri.ílüinii°r irc ri12t11 ;ri°I fi[I.rr>>áa-

r c Ir ', ihtpp   di'lle paii r i1c c nlicrcr
irnpt i.c turiatic.llc ir  r.l' al,iet[üi>t cii

acquisi~c 1 500nurn, ': i lii :lli nr'lltrris.

simo trü'tmio, "Il ttln;ln    pr ùl
tuireun ri l,lt i f'rnrelantctuale pr'rIa.
crescí!a dell'icc tortria i]cl'c rc°ri r li

del Sud ri1,1oi,ilè strale,iiirunrtuo-
, i, pp o_'( io Iter sostenere e rilan-
ci,lr:'il ,i'lliiri' ,tlfine di incrementa-
re l'arrivi i di turisti 5I ranieri e non -
r"l C r - Pira 1 c 1 ce Polle I ilnirrc Regio-
in , l l ' \ I;it1 i cr'-c,ddlll:ri( acdit - Ser-
i li.itrri torlt  tr ilI r irrnlll:rc peI crr,-
u;.rc p I_i[irltc d: iil,lrï:-c[il r+, Ic,:iito-

ihi siatriP LI •,radi  di aCirar're
c r R1'.SI 'trli (lui[r' di [niïtltll) 1 111 ,rlr.=i-

:-ior,ale l'Lirprii,purgir°,ICiU1riC:ri'-
diI ri irr pi lra enrril rrrcrni irrr> r,3rn-
nt :-tïirc lr.:ali ._r,r_ slerierc ,]i
Iirri di] x'(tuie aLli:rihé rrt ,liu:ínula
pn rpri  r itf+ r[a di 1iY:'i) licn; a con
un,l >pi l,ellrr; lifa arliiulal r e com-
r1il,ti]1_'rlonA limii;t; - - 1o aste-

Marce
lucobini
prosldentu
della Barica
popo are
di Lari

tinto
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MILIONI DI EURO
Iclc i lii,-,Il ri_ °;-in

IÍ,-,ii I,'i -li i I ILn ici
;IIdI:lFj,. --.ira

r , c ,-- i , , L:, I i
11: i,-c Il' , i, i' 1C Jr,ll.i

i; in :r,, i ;i [i,, i1_i li
ilvT_r 1-'[i Ti! li

l í PRESTITI DI BANCHE E SOCIETÀ FITJANlIARfE

fAAGJIDI qU' rs:uaieu

IIA C-'Ih`J.:CIl1 r, -,,/I Al IHU TOTALE-

,L J C Lf'fl'c J i-Í `êi- i- CL11C2 1 ; 51 fTUL'3[
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-5,2
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iöieli della meccatronica
quando l'innovazione pag

ML L\ t i Tl it t'IIT' °t,l
IIl '.Li ì 100M1L10[ aI?[

1i'[ `,Tl `,'II',, Cl Si II L( ï
STAI ]L1!ÍI_ï\ lo 1 i; \:,1 S1_,
AL.L1P,(7;(',I1I aL:At] is'(}

lll l,'1[',;1\,1PRO(r1 I(; 1T1
I.Cb 1 I l(( 1 1.1.1 ' ;L. I)1 1.
I?-S[III iIUI'i1(iI,IL',I"C11'17,1
Lr11tr }:ir,Jrl I.,ìG111à1,1'  1  OìAP
Silvia Dipinta

hti 0) ,udcue  CÌÏrI Ro3 oi hit-
; li.trLiel  i1Lir. i7u1 r) qi-tti prra-
tuc inri-a011irct1ic0 )11 liriri, Ulli

tru, ll isui)°e, `.ILtJlu:c, llel r'
(,41.llülCi.hi1-l:i.

L,i ili]tiLi, C' .ltititiILia t`lti' tii

s ih pli,i :u )11 ersc ).it u<iutli -
spi ,,,i lititU Eli c0 ili dei
L:U[1?d]t7:ii1 \V di, - 1 111110 i;Pr-
)li .itnOLlil,rnt rr_cntl lvir]t: -

iziI-"-'i)],): l]ci 11)  i yrutuli grtip[;,ii-
rlu,tra)li l'ctl erto u ü n) s.lus it 11' u-

li,i r llc i et tr,tlt_o> . )u soia
rr nii 'i et'nnr)°]]it i,rinur:uc,rnu')uin-

C'11l 111II,:. L_ ll l l ra' chi, IL m I(11111(1

c r,ippurti pi ci)lu,üi i ""Il i celari u1-

rlu'erC' i,  't p,irtire tI2)1 e tlt--ilYtutl;4.

i: c lr)rtti; x I )'il,irc lu lti;;,i " ),rs0
i I)a 5t,iat it ci.

n laurall) lc r s ,'r)tilirit])] it:

sr u.,o oppo.,tr„ t_i.luuu]ole pu cci-

le )' itu'.rli0 nt] ü'sr' pti resi <1kit,

Y„) I n coti ur_ suppu-u]
iisrna; iu uill'i[uim:ü-

s u r eJ,r un ° L 1rtu.trt  Ñ dr rïru-
tt] i iu! t_o. ]1 Ió:IC3u cli itl"esii-
tuetl.i ultl ) ti :a10 LC' (;tip_iril ' '\lit-
t I-u! rtllu:ut
u Liro t1e_ .'iiliauu0tl   cii I'ruitt L titll

aLliS,u7.u luiLirc;,L:ot1
)I(r':ii ;( rl1 0rrn¡larr pni rli

I 1 N}[ er nt.e, irat tiu cuis;.i[1::i
tue ilnassorb:it]L:lltu)le.ilu:i,(lrit,t-

ri ir_ tuchil: ?u. 1_ut

t.]c;l.aili itltrn,dtil'a
r tul nltlc )inistri

coloticri, di I-_i-
5. et
), proulitue na:-

al: , lsa.
(  rl;-c z'ul l'ai 0_o

La 11 'I}I 1   siut0
t.u ,u:u0 ul'ur ,. [ fit
rinu :] Lli  .u)I)I:-.lü-
Y.1011,1'15t0C11:LSi-
i'i pi0rluunc uli
,\Ic;citi0)1i] l1a ili-

1;<r; ï
l,r;tlu]   rllultitlt lr.nu li, ;u-

.,_Jil t' Ilc'II'Lll i-
r_iu uultlu hui ru:lle.ru L-tur u-1 in i e
ün'iellut ula 100 mili(iiii ili l'urli

stll-u':iril?ilit:n't1ltliuir)  a, litlü)la-
citu li ,rossi ,41-tiplx itulustritili,
r}10. )l:',I)n0l,'it0m;i I5n-i-u'i

S.J.

ln]slie-
1.lu i L t..ti 111i r( c ili pic-

I[ilL' ) u,l't-li(' 1 Lll r r'  1u,1,: i1t71-

la, alte 1drCOl -ntlo ;-'(}111ila Clihl-tl-

i11`tltiiltl :U`it ll? iI1S )s:lCllua.illl',

elieh i)sltut utut r. ,t_  - ura _ i,.-c)
i,t''ti)'t'CÜ111C.t llt'I- pUl 'rCd?I11pr.(:-

t

T\) 1 i,.rL i r)tL l1a tn ,. cru rou.-

r'a [Il ti uluu: -ln chi, u•0t1 ),.:í a:

a:lit: u)]u ..iti;tt't r 1l citk
) lr. :nlctui cii  li u uri:lt   ).ell'ituiLi-
striL'i)1) I i,ucro )i  1:,  t_, ulr c il
iu )l   ,li ;rnnii) i :r :i0t rri¡iunali
chi. r1 :gli tllt:u l at:tli 11 u 1110 :tl]pu -
"rtitc ulLiriai Liti tu)iliai,lr, ali u'urr]

r t ,ittii rre irr es:ír_irnl cklr    :'u--
r;uu l,i:l riu l )10l,lliit,

:\) I _'!111 1 ): p0rt 1 ,t [t'L:uatcl
L:LiOtuciuu tult,.taliL-tli).:'::0rü0u-
ïU,CnI1LI :11'uct),rituiuli ilìu1ltipCr-
cL ninl ?f}I; °i-'}I,

i riln) :-0.tr tata l?t r]u i stLll.i
r-utur-tilteriL)-crn]n])°i tr;ilel
r:ir   r it]-e,  r e ) ir l

T ,u i-;li uhir ttil i ra°tiait:nti u'uc-
u: 1 u) u li 1; icutr 1u1 ulitiCU:uci

lLi li) ,),L10L; Ir('CUi'.t( tilu:ut,ut>,0-
;,tui; tu )l :llL: p )lü:u;iic ).t ti u:ra a°

zi0t )+ tL^cttnlr   ir.u, p),r cosLiUirr-° :us,uto ilpr)  ti Lir

prcxl )i li u 1111 riltr] 1 ilutr ri z,  itut era 1 ,uu IlLUre-Ar, a )I '(}I 1 1! auci]-

v l.Iru u] usr) critira ;i)i Iuercá- l:i n) u?,irirrlli ov.'artrutitt,

üluoriuíall ttell,i ptt-

I. l,u tia;a:u,.  riulu tucti:u utu: I11u- : r'.uu:-,i0:lr )  tiL+ l:_i pror-iu',- 0tu° LIi

zü)t .    e 1   tn ch - la t   ^trui r) ti_ u 111),)111 tilt Ili-.eri1 ) sistu tti i Ilr_t-

tti 1a :,ur. tnloirLi i)a.ut:i,,ic ue nrl.t,iri;] u:nioniolnh,')ira.

ri L 0ppiri lrr:i0te r,LI tilt:; rc_101ry us.ettir ri: ° ruinuü 0_u;liit il

ia,)lln:it,Ltlo il p:n,iuciriLii ila C,it111IIico )i :_lu i ))°i cuicuttir,,

t i ) ) I u  u:.he:nï.rt uu,ut i:i a iu(,i:tui. l,At0rir:cllc Lliirl]p )  '°crellerl-

h1 liti ) sütli) rtiu  riri It}(} ttiliott! rii ..,u u],iulc 11 1111-1 1 Li 11u',sun c, rI

('111u , :1(' :1)'[11])'tIL'[il uri uil]]lllla_ L",);111piU, l)',th/.Y:1>h.a:il:lCllll]L11-

ni) nin li 1- ) ]ila nic)ri ilnu')rri ccLo

su)1 r inieau,  -)scu.)tu is ospü,ì e nihl'uut ) tO_aot  u st;tr_tuilti-

eilnu a lin) ) l rcultittn) nn ) l t u ] l i l I 1 1 1 i , t n ) , n i l a un-

hrul)pn t )   r i e s ) n - scttoli- riçllirnelttintt_t0ra1 1tir0r  t t u l l u i L ` i r i -

t i c i I ar u -surr truitu,:-lu' r i l l o  n i- ttuati -ri   l r l l c i:ilia tritt tur  li=rr t-

luppu)'u.r;tlntriu.uLuteci ittui(,aprt- i t r i e . y:et1 u'.u, tiltsn]o, ] I '   r l 1 e l L -

t 1 r ° 17i [;üu i t 1 estitc; ili liuhliti al- cu n iltli1:,r,,i0u_, p it ].i ru:uult t rxa-

1°tir.u,ie,_u)lu)(,outrtü_ iulril)u _l.nn ut,r,.icileit rt'Y

ii )l) ¡lru;t,_t nini i r) < iunu:li, nr,r) pC ') u_0u].); tiL^tiL

str.tt ]i'I]lU) hehr.  i 1 14) u ir.i:o 1.11.- Q

} u?autuu u-i p) ) 1_' u]i ünli ula luir-
ta  cü ° ritpl,i rstL°ri .

1 tiri li rt:rc tlnx:cüilUU.cU
ti 1 1 ) l„-:t 1 )  tuiltiatuc:uti l ali 11)t-

ciu,_ tru .:iu11: 0111 (;iiu),lli, i i ui ',I(j
Irn nt,it )r: ,_u,pu:nt:uo ri& 3ut1i I.i ri
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Nel 2014

l'cxIJOY: dcl la

mcccatronica

u stato eli 2,5

m 1 ardi (li curo

A RETRIBUZIONE DEI LAVORATORI IN PUGLIA
LI- ,  .

-0

EI  EI 1 —L) i ti,' r`,a'drI1H
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Lateia: "Da occupazione
e fatturati buoni segnali
ma opere pubblichi al palo"

A6e 1> ,.1nci ro
Lzlivnrza
v- . rhnt
Cori idljqtna

" I' U L'IL4rA, ALLA 1_1P ATEIvIPA
rytltiti:' , (`FTIN FI' .11_\ gPIENTAT.E

1 1 I f III[?? `iT[Li ) 1 11 Cl; \\ DE,
:A( 1 t[1 ;. ',CIII_[ [7 'I1'I.It 'LLI

1,1P1 R-;/L[-i',_ D11i`   L511,1_L,AT[7

LI D1 ['d`;][ I 1 )L   i"\,() 1:,`,L ;L
CHLAI l_ ( I I: I 1 I I l "

;lnïorúa 13i (;i.cCartla

hi,ui r-fI11 r a I1ir'lütl

nu'ltrrdll',t11t,I'. ii'taecellri ia.rr
di '+ul.Itit círll'CCir,lri Iia in l'u°,,li,.i I c:ati

11111li'rl,l?he
din i-1Zi i_ urt liii'ro ti i , licr t_irnul 1l'1

rittrotlul ffa il prirlir irllncsitr ?U I;> r1 3
natlns u .x'rtnrí+r 1], 1 (II 1: ii tirrul_ riri a
',!L1111a p(J,ti 111 piü L otrolülao i'l'c-
ditlli' 2irre ll s<<1111r1)Latirca,riCCprc-

ili [-;otlÏitr-
iltlstri 1 Cüli di'la's n
al ü1e, r_otylulrro

L.ialc'.rcia, be:,'no
che ClníElC'oSíE sta
c.Inllü.unio'r

tiirn(1 alli' dirti'

aICLIli il1 ¡7iirtí3t!I1

pro ,;eui Cli ini'Sli-
tl ent(1 conie Uu1'1
1Ud11ú1ddl,lafiltilt4-
11a.:;irllnla' itldi !n I

Il PRELIEVO FISCALE LOCALE
Per C]fl 1l t' Is ìnI m ,i -
FLÇlll'_''iÍ, CLlflï LJ'4
2.000

ut1 pi  i, _'',ti, .x'r I UU nilliolll ili a'uru ¡;er il
rtddir¡ 11ii; di':l',1lluali' ,läliilitliCntii iíi

%ndnt w--u,iCi'rnicdl  talldcüLípurL Int:a
pili _O S'c'LIL ppU dl iaraaCtC LL_I1`iL1CU', la

uli hi: ti i[[rtin sus li L1iNi r ptrsru;1'
italiani, nia 1aril1la'qi i,1 i1lJlalüa perülcic-

Iilefl,i)dl

L il mondo delle piccole e medie im-

pre,tieZ

na'1 ri'ca'illi' tiulClül 1. inC:a're da'lla riurit-
a r_ tlir;-atu liti f _ ii'd i,( ollfindu lría

risulla:tt(1 i'„i'ri i'1i' CiriF1 Firlul i i', ii ilui'-
ulasis r.itici'Itir'itpriuu lilrl": ,h rád-sw,

d .1iüC1 _eradiiiippiuLiiill,111.lra-

t[
Mwl vc'reißnlc' dell'export, quali indi-

catori?

'ns ,li rsrrnrlt rlti¡71r -

;-11 -n1 - nt   laucrti, aneltr  ;   11e_ r °Ittlc-
11ii111e Cundi' -.crn i i diti. C1i li au-

ili proiluii(1ui' ií' IC1::iaiu di'll'lll,il
di I r1t1tU

ma le crilicilia?
uratnrtüe 11erIL12t11S,u.ir1!,tusS _`cliÍlï-

r olL i-eli I   1.1' lI1Ír _LrI_1LIL t(-' li 'rfi)1i:1-

Ili'. l liros,i uo ¡: i'rla l ati-A, ¡ioli 1<I a I11a'I1-

in i'r:(1u ii' u:1i1 Slcs n,1li di rilir 'o p 'rc uatl

1U tt ylLirda la tTatta ad ti11i 1 l-ÿiSLe pC?1

caralleri ',117i-

li' 'I1Lt le 1 i11r 1. S ati'do i l1c rr.pCi chtil:lru

it i ;i.idirlrli, (1 'r'i'rn i'sperírrri' di r(1n1 ilsw-

11 1noloc:I- i': illiat-i 'l -il.Ie u >tlcdrlll'lh'ii,

d'Si' ilip]ai 1 ür1C7 i i a t dc_ , IulirtL  1,q) e

'11'ir.i¡:i i;ll(1¡irit fi ltlli' 1'etltli ì t i,tia tlI'ai-
lîllr.(1. 11 iluadru .iCri'nnctl rnta' incar.(1
Irlydi' ui lt plli tiC] , ¡IC1,1: .iotlldiili.'S11-

Inet1.(1:

C r.C ClI'loil,lrc,pnnü'il?I t¡ rrlitüi e i'u1i
wlil!iti t l iAidrLl

rari' la'Lta'III1,111[ a'I la•

Il nodo dell'accesso al credilo, in-
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Basta rimandare: «Gli aeroporti vanno aggregati»
ggregarsi, al più presto. Per
fronteggiare lo strapotere

delle low cost straniere verso
scali ed enti locali (leggi Ryanair)
e cavalcare l'interesse degli inve-
stitori al settore, portando svi-
luppo all'Italia.

E la ricetta per gli aeroporti di
Cassa depositi e prestiti. Emerge
dallo studio che Cdp pubblica
oggi sul proprio sito e Corriere
Economia anticipa. E un segno
dell'attenzione di via Goito alle
infrastrutture, allo sviluppo delle
quali partecipa anche attraverso
il fondo F2i che controllagli scali
di Capodichino e Torino. E di fine
2014, del resto, il finanziamento
fino a 36 milioni di Cdp all'aero-
porto di Catania, per costruire in-
frastrutture, e il mutuo di 180
milioni al Comune di Napoli, per
portare la metropolitana a Ca-
podichino.

L'indagine s'intitola «Il siste-
ma aeroportuale italiano- La ge-
stione degli scali dopo la libera-
lizzazione dei vettori» ed è stata
condotta dall'ufficio studi di Cdp.
È un invito al governo a spingere
sul Piano nazionale aeroporti
(Pna), quello firmato dall'ex mi-
nistro Corrado Passera, che
sembra fermo. Significa puntare
di più sulla connessione treno-
aereo, visto che solo sei aeropor-

ti sono accessibili dalla ferrovia:
«L'intermodalità ferro-aria è
prioritaria come elemento di
competitività del Paese», è scrit-
to. E crescere nel cargo, che oggi
copre il 2%a volume, ma il 40%
a valore delle merci trasportate:
900 mila tonnellate nel 2014
(+7,1% dal 2013). In ripresa do-
po il calo dal 2007.

La ricerca conferma la fragili-
tà di un sistema basato su molti
scali di medie dimensioni che
non ha tratto vantaggi dalle libe-
ralizzazioni, ma anche la poten-
ziale attrattività di un settore
che, non a caso, si sta muovendo
sui mercati. É del 15 luglio il de-
butto in Borsa con successo del-
l'aeroporto di Bologna: +40%

Frarliofior<<,

dal prezzo di collocamento nei
primi due giorni. Ma vediamo
l'indagine, elaborata da Maria
Elena Perretti e prodotta da quel
centro Ricerca e studi di Cdp,
guidato da Simona Camerano,
che fotografa i settori strategici
del Paese, cercando le ragioni del
perché non decollano - qui è il
caso di dirlo-e non ci si investe
abbastanza.

L'Italia è quinta in Europa per
infrastrutture e volumi di traffico
aeroportuale, ma gli scali opera-
tivi sono una marea: 112, dei
quali 90 civili, 44 commerciali, 47
civili non di linea, 11 militari e ci-
vili, 11 solo militari. «Panorama
estremamente frammentato»,
dice lo studio. E poco efficiente,

------------- - --------------------------
,.:D (."

visto che il 55,6% dei traffico
passeggeri è concentrato in cin-
que scali: nell'ordine, Fiumicino,
Malpensa, Linate, Bergamo e
Venezia. Dal sesto in poi, è un
precipitare sotto il 5%. Pescara,
Reggio Calabria, Ancona, Rimini,
Cuneo, Perugia, Parma, Bolzano,
Brescia, Foggia e Grosseto sono
prossimi allo zero virgola.

Intanto è confermato che il
baricentro delle rotte di lungo
raggio si sta spostando verso
Est, fuori dall'Europa. La connet-
tività intercontinentale degli hub
dei Paesi del Golfo in dieci anni è
esplosa. Il numero di connessioni
da un continente all'altro è se-
stuplicato da 2 mila a quasi 13
mila l'anno a Dubai, in testa alla
classifica degli scali più connessi.
Segue Doha con più di 7mila
connessioni (poche centinaia nel
2014); e Abu Dhabi, schizzato da
qualche decina a oltre 4 mila: ha
raggiunto Parigi Charles de
Gaulle e Londra Heathrow.

L'ingresso di Etihad in Alitalia
rafforza la tendenza e costringe
a rivedere le strategie. La situa-
zione frammentata italiana ri-
sponde inoltre proprio alla pre-
senza di una compagnia di ban-
diera finora strutturalmente de-
bole, che ha consentito ad altri
vettori di avere quote consistenti.
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«La liberalizzazione delle com-
pagnie aeree è coincisa con l'in-
debolimento di Alitalia - com-
menta Perretti -. Gli scali si so-
no trovati a lavorare con compa-
gnie emergenti. Quelli piccoli,
senza grande potere negoziale».
Così, se con le low cost il traffico
aereo è cresciuto, non c'è stato
un aumento proporzionale della
redditività degli scali.

Morale: nel 2013, sottolinea
la ricerca di Cdp, Ryanair era la
prima compagnia per offerta di
posti (passeggeri-km) in otto dei
primi 20 scali nazionali. Alitalia
era in testa solo in cinque.

Ciò non significa che l'Italia
sia da buttare via. Per traffico
passeggeri Fiumicino era co-
munque quell'anno il settimo in
Europa (36 milioni di passegge-
ri), Malpensa il 21mo (18 milio-
ni): unici italiani nella classifica
dei primi 30 (il primo è Londra
Heathrow con 72 milioni). Ma
mentre nel 2005-2013 British

r0ssE'ç,ó.y!

id!OU I l  lcllr l

Airways e Alitalia dimezzavano
la quota di mercato al 5% e al
3%, Ryanair cresceva al 10,3%
(seconda in Europa dopo Luf-
thansa Group), Easyiet al 7,8%
ed entravano Vueling o Wizz Air.

In Italia, l'impatto delle low
cost è stato più forte perché la
compagnia di bandiera (Alitalia)
non le ha frenate, ma questo ha
prodotto anche effetti distorsivi:
spesso i piccoli scali, «pur di ac-
quisire traffico con le low cost,
hanno praticato tariffe tali da
non rendere sostenibile la ge-
stione», dice l'indagine. Certo,
«la spinta liberalizzatrice ha pro-
dotto aumento dei servizi e calo
dei prezzi». Ma senza investi-
menti sulla capacità c'è il declino:
«In 10 anni la congestione po-
trebbe determinare un decadi-
mento dei servizio con ripercus-
sioni sulla competitività nazio-
nale», avverte lo studio Cdp.

A. PU.

9 RIPRODUZIONE RISERVATA
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, Controlli di congruità solo a certe condizioni
lk '1 '9 le e

La verilica non e obb igatoria
sull'offerta a rischio di anomalia
Alberto Barbiero

w Quando un'offerta non è rile-
vata come troppo bassa, laverifi-
cadi congruità prevista dal codi-
ce dei contratti come ulteriore
strumento di analisi non è obbli-
gatoria. Il Consiglio di Stato, se-
zione III, conla sentenza 3329 del
3 luglio 2015 ha chiarito quali so-
no le condizioni di utilizzo della
particolare verifica realizzabile
dalle stazioni appaltanti sulle of-
ferte (all'articolo 86, comma 3
delDlgs 163/2006).

Nel caso analizzato, l'offerta
dell'operatore economico ogget-
to del ricorso nonrientravain un o
dei casi disciplinati dall'articolo
86, comma 2, del codice dei con-
tratti, nei quali èprevista laverifi-
ca obbligatoria el'amministrazio-
ne haritenuto dinon doverproce-
d er e nella verifica facoltativa pre-
vista dall'articolo 86, comma 3,
del codice dei contratti pubblici.

Il Consiglio di Stato evidenzia
che l'articolo 86 del codice dei
contratti individua, nei commil e
2, distinti criteri per l'individua-
zione delle offerte che si sospet-
tino essere anomale, a seconda
che il criterio di aggiudicazione
sia quello del prezzo più basso,
ovvero, colpe nella fattispecie,
quello dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa. Al coni-
ma3, invece, con una clausolage-
nerale valida per entrambe le
ipotesi, stabilisce poi che la sta-
zione appaltante può procedere
in ogni caso alla valutazione della
congruità di ogni altra offerta che

in base a elementi specifici appa-
ia anormalmente bassa.

L'esercizio di tale facoltà com-
porta, pertanto, l'apertura di un
subprocedimento in contraddit-
torio con il concorrente che ha
presentato l'offerta ritenuta a ri-
schio di anomalia.

Il supremo organo di giusti-
zia amministrativa precisa tut-
tavia come la scelta della stazio-
ne appaltante di attivare il pro-
cedimento diverifica della con-
gruità dell'offerta sia

Per far scattare iIdubbio
serve una discordanza grave
eingiustificata, non basta
uno scostamento nel calcolo
del costo del lavoro

ampiamente discrezionale e

possa essere sindacata, in con-

seguenza, davanti al giudice

amministrativo solo in caso di

macroscopica irragionevolez-

za odi decisivo errore di fatto.

Anche per la verifica di con-
gruità (qualora l'amministrazio-
ne decida di avvalersene) il Con-
siglio di Statorileva come levalu-
tazioni debbano essere compiu-
te in modo globale e sintetico,
con riguardo alla serietà dell'of-
ferta nel suo complesso e non
con riferimento alle singole voci
dell'offerta (collegandosi anche
alla linea affermata di recente in

altri interventi : sezione VI, Con-

siglio di Stato 2662/2015: sezione

V 2274/2015,).

Nella stessa sentenza i giudici
amministrativi affrontano anche
il tema del rispetto dei minimi sa-
lariali da parte dell'offerente, ri-
chiesto nelle gare con il prezzo
più bassodalcomma3-bisdell'ar-
ticolo 82 del codice , ribadendo
come ivalori del costo del lavoro
risultanti dalle tabelle ministe-
riali non costituiscano un limite
inderogabile , ma semplicemente
un parametro di valutazione:
l'eventuale scostamento di que-
sti p arametri dalle relative voci di
costo non legittima di per sé un
giudizio di anomalia . In sede di
valutazione di congruità delle of-
ferte non possono non essere
considerati aspetti particolari
che riguardano le imprese: la sta-
zione appaltante deve tenere
conto anche delle possibili eco-
nomie che le imprese possono
conseguire (anche con riferi-
mento al costo del lavoro), nel ri-
spetto delle disposizioni di legge
e dei contratti collettivi.

Pertanto, secondo il Consiglio
di Stato un'offerta non può rite-
nersi anomala, ed essere esclusa
da una gara, per il solo fatto che il
costo dellavoro sia stato calcola-
to secondo valori inferiori a
quelli risultanti dalle tabelle mi-
nisteriali o dai contratti colletti-
vi: occorre , invece, una discor-
danza considerevole e palese-
mente ingiustificata.

®RIVROD LIONE RISERVAI A.
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1l'IItl1,:11í atl. i )r;i ltla` ' U:H-L

l:a più

,l"uu(Ic llanla (lí 1;11,  tilLCtltl) l

nn uln, lt.[ inscrí[n nrl sul,

.c 7unctlt 1Ì1ciI1l'r7 2,015' l'c1lcr-

_ ilI 17;ttt1'ríi' Lra a' pri-

ln,' , Iír,  [ up}ux [:It í[a lIí í111 e"'lí-

1RC1Ill),  \ l'i p, i iti':11I11 L.II IIÍ, r;[illla

l.: L.:III u i 1IIS[í 1allral:Inl a[al

pu1u1. lla I,lr llíffllnlll'rc (}ulsta

[cl I li Ilui,a tiül IIl'lll' ,lppí('üriL:It11.

pl'11 trl'tl'i }Il'L'.1ii'IìIIVIt[I1 i,llrÌ,

u Il í:laui ul lu[I,ruluticu I'('; ïI

'1130 lit prl'1 ltill il I l' l' (: l G il l Ill't . 3-

ttl, eac1.11ir1111u ìc batterie, per

I ,:atUUlotït (' IrrïA a : 11) G11
}'a11111I pl'r piü di 10(7 Inilialeíl (li
( l)ll, rí lli I:inura[fë.

[li S[iI1:.1 illllIl[Ii' eIe .i iIITT.[

l-í apptlnllínlI'L[n eielll I12-uctie

,e'4'u.a uIl .1I111:1L11'I![LI aI1,111.IS'I:i a

l urll , 11 -U[u (1,r11 rililIl,lal,ilï

ncs lí ul[:n:í aIIIIí,11111c:a1I(111 il

[rt'nil 1'í„ulnl ,illc il, ut'rí ',[s'li

Ilí (íi Ií[ilI pe: au[di. 1tI i1.11,[I) tnll-

i  I1i `Jrl'1l'ele'r11('I111''11-I lI[  -.,

1[.II:Il1,  l

I,ka_: 0 1 1'1-1, 7lrpuípl„ c',ui-
re ,j lino ,i rI)

I 1I (latl .1t1 '.(ll' 1( L. cI Ilti[((eIa
lLc,nu1.11nri'u[cítiístc :Iíilíaelt -
nn'111 p1. il r1+'id,'t ::ialcl rtl' II.Ie)

e'I lí.Iti un1h1 a círi u 1tltlïl

t(cn íllt}1í 1 lUI

elrtncstur li lltl accti[ntAri 1 a:rr.i

íilclntLlí I1111:vítn_11arílxlídclrl-

1iUI1, Ilil.l Ci)1111uíente

Ci 1111 ít1II7íIVItla

ínstallai    v'",,i, ,` l'í nll'r1 1[. ll)II la

IIIi'.'lif )C,' I al.laZü i.i-l' Vf)lai i' i' 1 Cf 1-

•,[i (lcll'(-c[u íci[à píìt altí i u'lrpi
CÍrletllrl11111.'í[t.'i'5'.ílll1r1111111_ 1'

},ü1 } ri. u' I Lt.il 't)_f I v [i:Ila,i (lal t c-

} lH-[ 1H1 )11bUIltli,.ttRll'1lli l'l'tl'.-

t í.t, ur 1til'nll;í I, vi íp(Iilrr.i i Itty

il 1'r ciHl ;i- D:'n11 (l'ttccutnull>
I:IItI 1:U1Ii[114UI), I ípaj,}Z:111 il- f

allfl-::11I1 I\.1-},arl, [III II' p:a[

bile, tie lli t; :I1it1 11e, eli (1.l1llII 1}le

,tt-tI;I:Inc1I[c 11.1 tltl ínI}7í ültl) _ i;'

'Inplilr.' llltsu.tub;c.l,ícílcc-c-
t. a,':11111111 .'i
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GLI IMPIANTI FV IN ITALIA
I f ;'¡;{I

100

, l - ' 'JC .,,

23

a il là ,, 1 i; t,:I i , l àri 1 tt.r)

41

29

17

206

24

N cll ambi. o(lulleistorageun
eeem pio drtuosoarrivadalla

Germania, paese dove gli incentivi
hanno provocato un a )batti mesto del

25'' del culto dalle ba.tur e

G f •M""r 1 . ; ON

7p( i '1 CC .

[ LT D]

Nei pr1 i 4 mesi
il fo ovoI arco

resta al palo
Ilfotovoltaico italiano non
vive uno dei suoi momenti
migliori. Stando ai dati di

Arale Rinnovahili nel 1'
quadrimestre del 2015 e
stato registrato un calo

della nuova potenza
installata del 50'9;

rispetto allo Etesso
periodo dello scorso

anno . Ma emerge anche
che íl fotovoltalico

re idenzialestareggendo
meglio di altri segmenti

alla flessione di nuove
installazioni. Gli impianti
di piccola e mediataglía

sono quelli che hanno
installato la quota

maggiore della nuova
potenza fotovoltaica

registrata in Italia nei
primi 4 mesi del 2015.
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Tecnologia al piombo
`Così miglioiiamo
gli impianti delle ca

MP      SOi

1L 1 10 I I; I)`LII  I \IiI;GI= ,
PIÜ.Ih11Iit(, Ii I
SL LUMI''ti I II.I'1 O['17L
PI I;F( iR` l 1 \( _i,_1 f I Ii.I1'I  ;S(l
U) ST( I(( 1GGI(J I' L  ;

I I1I 1 t I\ I iI' I n II1\ 0
GT, `t:\ 1)E ()t i 1:\ I ( ) I 1i\

C t,` IL(II ii,!3 I-1,I1O
P,„[ I P,'t IT ti5O 1I 17,10
L)11\51I1.I;I/1O J 11_'>,;;I  '.
Ti t I'V'"'" TI II/.llI HAMM

M1T«rto
irri ti " Ili itlc, I ,t'vi, ilinetca-
tU dl'] I(,ti  ,7Itairt, itt Itali.:.

11,1 sul,it - i ti't et,,Il+,'.ctúr,te U,'-
n.t wr7 su ü : ,' Ii ivyin'tIi q]
pfJf7i) I'aI'nt, iuint_t ch,° pai tiss.c-
nrle c nt IY e;t etnIar_íc,_ii dc°i
di etai "conti cnc i t` _.t   e

le quali son, c. -, p l, c i it I t al i a I i,

installazioni dei {t;untc°.Il ,,I,tii
perla firoduzionr d- et ict

Di fronte ad un,, ;eenariri c1
qui tipo, agiltnt, Iuitl-
r t'., r. :da d t }ICrr,   rmrc. pc t: ida
tc ,,,i , cnt, e 1111 rre pn,spctlítc

c'n, rt,tnp.titc, tisult t ,, ui
tluella ic,» ,Icwtr t c ,", ctct, i cli

ti 7,ilhi ai.uxtintul(t n IkIfU'rÍ('

di rnn,',a Ï,cnc'r,t.'irtnc cl'c c+:n-
ctiloriu di t tc,uaïe l'ctxa r.

I7t„cl„t!acla G,miti tímin(na}iíIi ili
h.t uc Ia e il. Ic,,,',,,1l, io i ! I, cle-
,tin,tt.t ,tl (ri[l'-.tlino donit ' titictl
in nu,do ,tuttini)1no e sicuro, fa-

teti, t.iii'iietelligente gestio-
nedell'energiaeun.isensilrileri-
drizione dei costi di.t p;,r „,, i.gio-
nalnento dalla re. t c'.

Non a citi ,7 t i Iunir,i itt-
eenti rr rima,tr, nc'I I•xc,7 ,llaicr;
è I,t deu,t-;',,ne i,eale del ,,IL',
ch,= , nlelx'r ,
rtt Itt11r2tZ.tUn,° c'cltlti;ta rC'r-1tIC'fl-
zi,t1r Ar7n r'ì'. i},lintí d,t sltilyir,i

c, imi LI11CSai liti,tnc'nl- ,, `cli i11-
taIl...>sí„ni su il cci -.trttt l-ii. i. liti

intl,i;tttti s.tií lettl dcllc casc. Ad
ttilita[e cltlc fito tuctctttt, ['.

anchc::.,t drastir,t rí(1lrrír,n(° dei
cI2Ous(ci ,t,Ic ,atincir-

ta lt) 'OLitilacunilx°tin,talla-
re liti ittiitiatt,t c.t,.líttl;,; da 3
káti' clli.r> i in mano, ne lia-
stanuí;u ilascnonrnen,,.

`eIl(, 5 tc «ai temi[), a; I)us,i[)
del mc°ee..t.ifätno cicl e- ,1_to
energia' cl le (:ollsentiïf7t I.t ven-
dita dell'elettricità prodotta

1.rt :alareic, G,=eant-
hit, °,til p+,,,: tt;: it st,stan!_t, ì' ptc-

itu t c,f   ua} lit, tt.t cluanta
ener  í.t t( iw consumata e
tltl.nita nc°. ,w tic prodotta. Attu.t[i'nentie,
rrii intati ri I,it+,It,tïc,, nin ,11pera il
JLl-, -, dei I, hhts,,t,ti pet I.t t,h-
gittne - he t..t I t•c t.. c° I.tlki.t f„it e'i pn,du-
zione (-li e.,tt'.t i,i,t

cluïenttaiu, c ,°It. .l.^altiItit .t; it na'.c:
retrtina 11ani1u ,' Ia 7u Il,tttcria a1 picnuhc?

; , ' s iI I t t i n n , c ^ . t t t i . t . n s . t i l ntct+:a-
o a nn't - c1c1 ''U 1 1 due.ll- ,

l id id i, a Cc°tie c, ,t t tecntPII r,t _ 1  tIa 1(l  alst he
',urucdLead ric?'?(.ìrlit  cu'r,:t.ttolami-

ciat(,I, ,r,„;c,ntarzr?, I us;'nl11ppr,tlel ptr,

n';I,un rt l;tth;inu'il te il .í(lr ín tl i, n-

tG l'a:'.ieJtt.a 1;t1,7 ct,tiCL e.  11 utt.t

a,tpp nFnntlit.t _lc; Ií,ttit ctti h',ati..Il'acc11
tutil,, di rnt'rl:;ia - ptr:'nt,'! tc \tr,;Ilt (
timi, e.u r11 ti  e .:re ltt c°,i lcnt rc ,  s c' '._ nx,-
9rilitr p,mc.t sr,[utí,!ns (li 1i.utiui 1'ìdt'a

_?Ct nt.cc'dall lr,n:àtlír,£Ïriteumi.tsrr-del
luzione affid.tItile .Itl r1n'c,i',etln.t degli
utenti coni g. uùo in lui solo ; i[ Udoito sto-

ri,t e kr t lt-i ,,', a: ic°tcl lï In uri n-ercAo
inc,intütuatr,tsl, itu..iir,ne.,.

',,misL,Irtat,i ch, irrcemithí +Ir; °a,m(,
en°t>ia',,,nt, ;rtua, , crau_°ü(°p,t aati l i-

stcni .t cli,eanil!í,i  ,tú
é -t ria mii,randc. mtc t c-se a au ttu iíparco esi-
,tente dí impiattú tc,tc, , ,liaírí residenziali
c,, ir tu   a t t I ía s„u'i ; Illir, stimando in cir-
ca ^()()Litíla cltiellí p„(etir.ial a cui trc°k,hcs
t'titierc .tp}tlic.it.t J, t ,u.anncïV'£a tecn,[„',i.,. Il
cl,pc, iti „1Ceapar.tt liscc  ,luzio_iicL. : ccn-
a t t i I,:} inr, : t l i,.t n tl+ set n p t e di laiïtl', tut, t
:tiimdïr uic,tl,t, afiindrinntia,t}ai-
It rn rim  l, ,ltn,7lrtic , lt'-,tic'r.t .tttetï, tï-

tll'cons_ rt ItiGCíirxrcrntnl -rei'tut,xr n-
,:unu da I'ï, li'to a1 -(1-„i), drl J ab:,ísr,-
,,n c`lientt iaclíutt'zthíta: :c ne pit , tGzt-
spnin I't } ícnit c,dïchinatc, °dïír:tetc ct-
t.tte Lit'.°. fascí.t clittictc,tt1,,,2ter d1, Li mi prt,-
d,tlt, ad tit ptc° r' , r,ntt;°t111,,, I-It dt°<p,',:ni-

ic i, ,'i, iu'11;i rsi„ne piïi pirnti.i ¡i,irle
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dai:irci :niil.ieuracori unritorno dell'imìr-
t'imc  t rPi .tnrlï per un impianto cf'`n tlri.t

rap.tut t_lI ih tllLl'era,serc lnSurru ;u¡)uta
Iri-no yuc rr  +x;lPa il ritorna èanc'lrr  p iii 'i

ce +in,irlrr.tt+r rrelacluantitiidirri ;r,í: .c-
cedr.nte i° Ctll, l i d. i costi

Tra i r+i lxr,rrenti dc°P 1,rtrppi,  icr.ntirrii ri
5aric p r,clutt:ir: rlí li,,tter ir (L: .írlrr°I Itilrlr_,r-
ke'1 + r,ir rli ínrlslrii° rl ll'i°lr°Ilrnrlnnu sticr,
(I4wscIi slrrlttnri nut+r I li°sl,i, ar{

io r arirlrr n u l nrrn -ip x', t'rv drll ,ui ,viit :i-
co rlre h.trirr+, in critr, in +z.rrnni. : t,rr:I,ri ri-

. i"ternic'.i aCr rlruJlr  '  1 11 i2r[iil ll e in tri`nr

, Fun rnlifrr ;rrlri'iar nrrni lilr hr,tlitl

nrsriut+, a li,r°11r, ilrtern r,-i+,nale in r{ur lr,

pr°ci[ir ,nicrr.tn,;,E,uutiLrlir.zuil]u.tna± rr.

pri.r[i c'.i ür[ r_ r1i l rrr lnnanzituttr, Ira
nniirs ririllirrr! iiril".ltii r rl:ldr';i ile+inip:tt
to,riu'l+i ienrl+ ri iecluilr, i.rl,ilr°adunrIrf
trad+,r'nr tirr,c t .rlirr ,r -rispr urir(;a p.r-
rin-l'r   ,irdr p ,i urra f  Ir ,arinr r'i Iiack_up
fino ad' Ir niasti q I+, clí li rrr  ui carira i pri-

cilr°+,i.tti.ti+rn+? tiltielr° prir ripaiipeculí;tril.t
diclur hitii=ridiFattrrír r  ntrxr,  lr + i.r1'r-

;+,rr+r c+irnp'iet. Inr?nte esenti da rnanu-
i,ur e tiricIal ili.

Se le. prr,spi'tliir(° per il futuro sembrano
lruanr' i.ilnlildccrrntul-
quelaiudrr,tr =).tI ptlnlr (li ritita normati-
vo, la strrrda i:nl,on c cluella giusta. Le
dehlrere5-IeI 2riili llr'-I011ii;iunìo infatti
chiaritoli° rriurlaIitlt (li o,Ili +,anir.ritV Ala re-
te elettrica in n ie.rl .t r te.n ir , l i e . , Pe c.1-

ratteristiclrrp c,t.,i i naiir r 4 i . i r i i l , i t i di a l i -
p l i c a z i o n e dei sis.tr.'rrri di arrurunI', eie11r0-
rhirnici, a   rc`he a:,T, in   t t i ad impirr¢  Li r i    rn

raziane da forrli rinnovabili - r r ti .rrr'a {ia-
sparirr-Le puhl,Iir.urir, nïdr'PIrr ariar tidcl-
Ie nl crrrir Li cn í rl ' r . (110-2 l (II 0-1 i' >arrtll-
I]i, se.,rLLitr. a.üla ilr [íl]!fi'.a rnnfì°.rnia ileitr.st
cl Ci°rinn°ntr,, cI I orlichr a, fi il rr..t+?ri
rnr r I r[ici r c[.r±'li utun ti sara p  5sil ludi pru-
.;ranunarr I,rr pri ilivc° ti nr°rrti :r+,lrrrrtarr-
tr r.1ur',tr' iurrrtr., u-ri,n_aucIe iI i i inlr84 r°r
-I Itit.;tir,ia1 .I1n111è+ uc11 ;1rliilrterreti;ur
leesif,en;r tiíeielientierr tterealr r ;d`spr -
sizialnc; soluzioni affídabíh>,.

intuiti(., itri,ni'r;1"orr,rnentol ' eficienzamediadei
ciste iii eli stora0e rasi d 11z'aie

FérfÜrr l1 "; li,,[ Iuwhp  à siërni ri

11JLif Jlfr l11Md6iAL' Lrr

'12 3 '14

NicUáO
Gasuarilr,
eäc'cLltÍVeVlwe
prtsidenì ei
gruppo F amm
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[L'AZIENDA]

Fatturato e utili in crescita perla multinazionale italiana specializzata i n accumulatori
,YlI&rsrrl

Fatturato e utile in UI tlant'1 f)I1pit Iiatuln ',nipl, u

multïnazional,  tu . n n( II, ì i, rcittziiïïl: c d ïtitiíI, ur_iox
dia« Ltsnulatraripera . ' - ttieli!o ufc;te[c7iL peiu5oiiidi-
st7iile, tj' >> atorí a(`rislící c1 anlcn iie 77 biIat ìcío drlIrr,r. rï-
río''Iil i inferni,i I,,trt-,ti;,t:,iIií,;iil iii, iíilii'(Ii'l ,iliiw
dell,t¡1I"r}Cll;Pitln!.' Ill,ifilll liic'riI' lÍda[ii51 ((' I, a, tSlnti-
lionid.r_il i p (•I7" 1 íBheL11 p, I'U:3;,iti cntrcPI l,í dtai timun-
taa 49núIí triídi ^urrtí:trt ° cital i] I'ï,i l',u , i: 1+^pc°rlitr-
enancr r  ,i>;I:a e tu'í pritu ípali ain  ítí deI hu ;ítr:rs ; FíSlnttt,
l'au[t1n1u[í'r.',i C t15' Jíl .'ì1tiCC ttt a {uul,i supe°ríure.I   il?i, c[ ;l

d'aïfattcUtltlgiro
Amtli... tdo í tíspe [í i  cnurí, IiIruppi i r  ;í It t utitrettd

positP.np('rL: halli'r t ti ,9u:ianu nlnchi^{lt^r: Iia  ï5ato-

riactrstici.-  ttlr.rnelsc'[IOrer dell_' hatÍrrie in.[u>:[n tli l))  ttppi

í, t nm èuno dei ln-ï-
I tl t ,:, pr: gduttorü a llï   trlli.r e  u 'opett  il merc a  n ha e  idenziatts
uu tl   t r rîl*t °Sa,,wíeau i`al utïv   ,IíT2  .? f inuent`i itlrlno-

a t: a.ttEtut, da parle delle 4'_ )rii)ittic pi t dirt,-ttrictx' in
1 °dic f )rí.'t [cci i lÌrictz. Ill nu n  ij-ritc il  cIclic.c'rclit '

ir'5'íi°ttt.',11I ,tlri tni I:ui°: vt°ri tïdi ra íein,tlíi ,trít[ i'  .lí ,i55i,t
nt  t[ia[ I,.ci, IlaI111i)al ll(Uri ^5' 'i p  Stli  i Sulla  nar,iu tlit.ä:
1`nlilydtc, rct ;_ir :°rt11 i1 pí.il  ,Itr .ittlidai,„'' nílíritiidi
euronrI"t I 'nd, ,tií 1'!nil   ní cIícitt  .tcl_'i)_ 4 1'i r  II

ziejrte °+! .rtan(:c°ti   a,[ i,3íle cuti  it'ca;'  U(i(1 díp  iìd riití üi ] l7
inti<<ií inlc°tl[í Fautltt Ií'=i Líi  L,lI52L l,elniil  ]íc t[:cca' S[,zií li i-
ti,d.:asiIc^c+:i a?c )IIn^ZUSI'CaÍCUtnirercialtt°u°cnic !x°. k'er
tlnttilotít;uwta;I_'Cal,î Ai [títuc[ccha .ístntnulwríot
tnfl,[ioraluz ` ntrm dï ' nlun>lîdïirirdil , i >  ar, in tlílìt. ir,l.r.
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Sí espande I"espam: w._ I.- _ nei mesi scorsi a Verr - _

I cittaclîni si fabbricano la banda larga
Atri otto comuni aderiscono all'associazione che porta Internet a basso costo nelle piccole realtà

i era capito subito che
sarebbe stato un esperi-
mento dirompente: i cit-

tadini che si mettono in pro-
prio per garantirsi un servi-
zio che il mercato fornirebbe
solo a condizioni improponi-
bili o comunque piuttosto
svantaggiose. Si era capito
anche che molti avrebbero
seguito l'esempio di Verrua
Savoia, 1.477 abitanti a 60
chilometri da Torino, diven-
tato alla fine dello scorso an-
no il primo comune italiano a
essere considerato un provi-
der, ovvero un fornitore di
servizi Internet sul modello
delle compagnie telefoniche.
Nel giro di pochi mesi il mo-
dello ha piantato radici e ora
mostra i primi germogli. Ver-
rua Savoia ha fatto da apripi-
sta, poi si è aggiunto Lampo-
ro, piccola realtà del vercelle-
se, e da qualche giorno altri
sette comuni: Brozolo, Bru-
sasco e Cavagnolo, in provin-
cia di Torino; Gabiano Mon-
ferrato, Mombello Monferra-
to, Moncestino, Villamiroglio,
in provincia di Alessandria.

Contro il «digita ) divide»
Entro fine anno 3.200 fami-
glie otterranno una connes-
sione a Internet pagando una
cifra quasi irrisoria, 50-80
euro l'anno a seconda dei ca-
si. Gliela fornirà non il Comu-
ne (la legge lo vieta) ma un'as-
sociazione di cittadini creata
ad hoc da un professore del
Politecnico. Daniele Trinche-
ro, fondatore del laboratorio
i-Xem, qualche anno fa - dopo
aver portato Internet a costo
zero (o quasi) nei luoghi più
remoti, e perciò ignorati dalle
grandi aziende di telecomu-
nicazioni, dal Monte Rosa al-
la foresta amazzonica, alle
isole Comore - ha deciso di
portarlo anche a casa sua,
Verrua Savoia. Un piccolo co-
mune in collina, tra i tanti a
scontare il «digital divide»
che affligge l'Italia, divisa tra
le aree urbane raggiunte dal-

comuni
Attualmente

i comuni
che hanno

aderito
al progetto

sono 9

Mb/s
La connessione

garantita
è del tutto

analoga
a quella dei

grandi provider

euro
A Verrua ogni
famiglia paga

50 euro l'anno
In altre realtà si
può salire a 80

la banda larga e le piccole real-
tà, spesso sprovviste.

L'esperimento è cominciato
così: Trinchero, con un gruppo
di ricercatori, ha recuperato
vecchi pc, schede radio, anten-
ne, e realizzato due ponti radio
da quaranta chilometri ciascu-
no portando la banda larga sul
97% del territorio di Verrua.
Quattro anni dopo quel proget-
to si è trasformato: esaurito il
finanziamento del ministero
dell'Università e il contributo
del Politecnico, è diventato
un'associazione composta dai
cittadini di Verrua, chiamata
«Senza Fili, Senza confini»,
che oggi fornisce la banda lar-
ga a 360 famiglie (su 650) al co-
sto di 50 euro l'anno. Una rivo-
luzione: nei mesi scorsi ne han-
no parlato il New York Times,
la Bbc, Al Jazeera. Un apripi-
sta per il resto d'Italia: in sei
mesi mille comuni hanno scrit-
to o telefonato per chiedere in-
formazioni. E l'associazione
dei Digitai Champions italiani
ha chiesto a Trinchero, che di
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«Senza Fili Senza Confini» è
presidente, di analizzare la re-
plicabilità del modello adottato
a Verrua.

II modello si estende
Ed ecco il terzo programma:
«Senza Esclusi». Trinchero ha
analizzato la situazione: la for-
bice tra zone urbane e rurali
negli ultimi anni si è progressi-
vamente ampliata. All'interno
della stessa campagna esiste
un divario digitale: anche
quando il capoluogo ha accesso
alla banda larga quasi mai la
connessione raggiunge tutto il
territorio, anzi, spesso i piccoli
insediamenti ne restano privi.
«Senza Esclusi» è un modo per
mettere a disposizione le com-
petenze tecniche e l'esperienza
accumulata a Verrua. Il primo
a testarlo è stato Lamporo, in
provincia di Vercelli. Poi si so-
no aggiunti gli altri sette, per
ora inglobati dall'associazione
ma solo finché non riusciranno
a cavarsela da sé. Altri arrive-
ranno, dei resto il bacino po-
tenziale è sterminato: basti
pensare che 3.521 degli 8.092
comuni italiani hanno meno di
2 mila abitanti.
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«In sei mesi
mille comuni

ci hanno chiesto
una mano»

domande
a

D. Trinchero
Politecnico

Professo r Tri n chero , avete sdo-
ganato il fai da te della rete.

«Era il nostro obiettivo. Noi
siamo stati aiutati dal Politec-
nico, ma gli altri a chi si posso-
no rivolgere? A nessuno. Allo-
ra li aiutiamo noi. Con questo
nuovo progetto mettiamo a
disposizione la nostra espe-
rienza: realizziamo (gratuita-
mente) un progetto per porta-
re la rete Internet e accompa-
gniamo questi piccoli comuni.
Quando poi diventeranno au-
tosufficienti costituiranno
un'associazione a sé».

Mille richieste di informazioni
in un anno. Se lo aspettava?

«Così no. Ci hanno chiamato
anche da Ustica, ma io non
posso girare
l'Italia per
progettare
reti. Quello
che propo-
niamo è un
modello ca-
pace di fun-
zionare da
zero. Il pro-
blema è il finanziamento di
partenza: noi avevamo il so-
stegno del Politecnico che co-
priva i costi delle infrastruttu-
re; i comuni, se si associano e
fanno massa critica, possono
farcela senza problemi».

In sei mesi mai un guasto?
«Capita. E quando succede
qualcuno di noi provvede. A
volte ci vuole qualche ora, ma
nessuno si lamenta, anche
perché non c'è alternativa: è
l'unica possibilità di avere In-
ternet. «Senza Esclusi» è que-
sto: un modello efficace, so-
stenibile e alla portata di tutti.
Non una risposta definitiva,
ma di semplice e veloce imple-
mentazione. Il mondo rurale
ha diritto ad avere servizi ade-
guati, e non surrogati di quelli
disponibili in città». [A. Ros.i
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L'intervista Parla Lobello, l'imprenditore siciliano che da un mese è stato eletto alla guida dell'associazione

Ivan va alla guem (tecnologica)
Via la carta, digitalizzazione di libri contabili e registri d'impresa. Previsto un risparmio di 50 milioni

DI FABIO TAMBURINII 1 dado è tratto e significa
una sfida importante: il
sistema delle Camere di

commercio darà un contribu-
to importante, forse decisivo,
alla rivoluzione digitale, che è
una delle priorità assolute del
Paese». Ivan Lobello, l'im-
prenditore siciliano eletto un
mese fa alla presidenza di
Unioncamere, annuncia il suo
programma. «L'ambizione è
aprire una nuova stagione
che farà delle Camere di com-
mercio e di Infocamere, il suo
braccio operativo tecnologi-
co, lo strumento per collegare
le imprese e i cittadini con la
pubblica amministrazione».

Cosa cambierà?
«Per quanto riguarda i

rapporti con la pubblica am-
ministrazione abbiamo cin-
que progetti concreti. Entro
pochi mesi libri contabili e re-
gistri d'impresa saranno digi-
tali eliminando registri carta-
cei e bollettini, con un risp;
mio annuo per le imprese di
50 milioni e 200 milioni di pa-
gine cartacee dematerializ a.
te. Altre proposte riguardano
l'organizzazione di uno spazio
digitale unico dedicato ai rap-
porti tra imprese e pubblica
amministrazione per l'utilizzo
di servizi e di una piattaforma
per ottenere le autorizzazioni
amministrative online. Siamo
pronti, infine, a rendere di-
sponibili gli strumenti e la
formazione, quest'ultima per
le micro e piccole imprese,
per l'emissione di fatture elet-
troniche tra aziende e per l'ac-
cesso digitale ai fascicoli della
giustizia civile».

Quali strumenti mette-
rete a disposizione?

«Il registro delle imprese è
una eccellenza italiana, orga-
nizzata all'inizio degli anni
Novanta, per dare informazio-
ni dettagliate sui bilanci
aziendali. Perfino nei Paesi
anglosassoni, come per esem-
pio l'Inghilterra, è difficile ac-
cedere a dati analoghi. Per
quanto riguarda l'informati va
sulle imprese siamo tra i più
trasparenti al mondo. La rete

telematica di Infocamere, ad
alta velocità e standard eleva-
ti di sicurezza, collega i nodi
nevralgici del sistema came-
rale, che conta 105 sedi prin-
cipali e 300 sedi distaccate.
Questa rete, che già connette
imprese, professionisti e la
pubblica amministrazione,
può essere l'asse portante di
un sistema tecnologico che
garantisca lo scambio di ser-
vizi tra l'intero mondo della,
pubblica amministrazione e
le imprese aumentando i ser-
vizi che già oggi sono dispo-
nibili».

Con quali effetti?
«Per esempio sarà possibi-

le gestire online, in collega-
mento diretto, le pratiche di

autorizzazione, qualunque
esse siano. La semplificazio-
ne sarà formidabile, i costi
scenderanno e le scelte diven-
teranno chiare a tutti, oggetti-
ve».

E' più facile dirlo che far-
lo...

«Intendiamo discutere le
proposte con l'Agenzia digita-
le, che fa capo direttamente
alla presidenza del consiglio,
proponendo tutta la nostra
collaborazione. La scommes-
sa è dare un contributo forte
allo sviluppo del Paese».

Il sistema delle Camere
di commercio è accusato
d'inefficienza e costi troppo
elevati . Il progetto per la di-
gitalizzazione del Paese è il

modo per rilanciarlo?
«La strada scelta da

Unioncamere è sviluppare le
tante esperienze di eccellenza
del passato, riconosciute an-
che a livello internazionale.
Detto ciò, saremo bene attenti
a non essere autoreferenziali.
La scelta è di aprirsi al Paese,
recuperando massima effi-
cienza del sistema. Proprio
nei momenti di cambiamen-
to, infatti, l'Unione camerale
dà il meglio di sé».

Condizione indispensa-
bile è che venga realizzata
in tempi rapidi una rete na-
zionale in fibra ottica...

«Il presidente del consi-
glio, Matteo Renzi, ha detto
con chiarezza, che è l'infra-
struttura, più importante per
lo sviluppo del Paese. E si è
impegnato a realizzarla. Il no-
stro progetto rende disponi-
bili i servizi che renderanno
più efficiente il Paese, facili-
tando la vita sia alle imprese
sia ai cittadini».
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Pagamenti rallentati dal Patto di stabilità

Debiti
sono in atte sa
di altri quattro mili ardi*

Jn miliardo di euro già pronto
nell e casse degli enti locali ma fer-
mato dal Patto di stabilità. Più altri
tre miliardi in arrivo per Comuni,
Province e Regioni destinati ai de-
biti arretrati. Questa èlafotografia
oggi dell'operazione sblocca debi-
ti, varata oltre due anni fa. In questi
giorni però cominciano ad arriva-

re alle imprese i primi pagamenti
sbloccati grazie al «Patto di stabili-
tà incentivato» tra Regioni ed enti
locali: 725 milioni in tutto, a fronte
di richieste che, appunto, sfiorano
il miliardo fermo nelle casse di Co-
muni e Province. Altri 2,8 miliardi
arriveranno dal decreto enti locali.

Uva >
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Enti locali in arretrato per 873 milioni
accolto oltre l'80% delle richieste

Il Governo ha stanziato altri 2,8 miliardi
e punta a chiudere la procedura di infrazione

Imprese, crediti Pa per 4 miliardi
A oggi sbloccati solo 725 milioni - Tempi più lunghi per la tranche da 2,8 miliardi

PAGINA A CURA DI

Valeria Uva

La notizia positiva è che pro-11
prio in questi giorni stanno final-

mente arrivando nelle casse del-

le imprese oltre 700 milioni di

pagamenti in arretrato da parte

di Comuni e Province. Lanotizia

negativa è che ancora oggi, a di-

stanza di oltre due anni dal varo

dell'operazione sblocca-debiti, i

crediti incagliati presso la pub-

blicaamministrazione sono tan-

tissimi: sfiorano i 900 milioni

quelli più vecchi. A questa cifra

il Governo ha preventivato di

aggiungere altri 2,850 miliardi

grazie al decreto enti localivara-

to a fine giugno con l'intenzione

di chiudere (si spera definitiva-

mente) questa brutta pagina. In

tutto quindi quasi 4 miliardi

(3,728 per l'esattezza) sono le

stime degli arretrati da pagare

(sui 36,5 saldati fino a gennaio).

Partiamo dai soldi appena
sbloccati: 726 milioni di euro
per Comuni e Province, «libera-
ti» grazie al Patto verticale in-

centivato. Il calcolo arriva dall'
ufficio studi dell'Ance (associa-
zione costruttori) che ha analiz-
zato tutte le 18 delibere regiona-
li, varate a maggio scorso, con i
fondi sbloccati, Comuneper Co-
mune. E il solito paradosso del
Patto di stabilità: i 726 milioni
erano tutti in cassa, ma non po-
tevano essere saldati ai creditori
per via, appunto, dei vincoli del
Patto.Ora invece sono spendibi-
li senza incorrere in sanzioni e
vanno a sanare i debiti maturati
prima del 30 giugno 2014.

Il meccanismo utilizzato per
allentare i cordoni della borsa è
stato ancora una volta quello
del Patto verticale incentivato.
In pratica ogni Regione (tranne
Val d'Aosta e Trentino Alto
Adige che hanno un diverso
meccanismo) ha ceduto ai pro-
pri enti locali i cosiddetti spazi
di Patto (ovvero la possibilità di
spendere). A spingerle un in-
centivo concreto molto «pe-
sante»: gli spazi ceduti tornano
indietro alle Regioni per l'83%

come moneta sonante, sotto
forma di contributo statale (pe-
raltro a compensazione di altri
tagli ai trasferimenti). A dispo-
sizione quest'anno c'erano, in
tutto 1,2 miliardi di euro, come
stabilito dalla legge di stabilità.
Gli enti ne hanno «prenotati»
873 milioni, ma ne hanno rice-
vuti soltanto 722. Questo pervia
di alcune rigidità nel meccani-
smo: i fondi potevano andare
per il 75% ai Comuni e per il re-
sto alle Province, senza com-
pensazioni tra l'uno e l'altra. E
questo ha fatto sì che per alcuni
la somma a disposizione fosse
insufficiente e per altri eccessi-
va. Un paletto ora saltato con il
decreto legge enti locali.

Ma il vero problema è che in
cinque Regioni (Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise e Pu-
glia) la «domanda» ha superato
di gran lunga l'«offerta». Ad
esempio in Campania i Comuni
avevano in cassa 194 milioni,
quasi il doppio dei 1o8 effettiva-
mente liberabili.

La ripartizione
A sorpresa, gli enti con disponi-
bilitàbloccate si trovano soprat-
tutto al Centro-Sud (si veda la
cartina). 1148% degli enti del Sud
ha fatto richiesta; a questi si ag-
giungono il 47%, del Centro. Il
problema degli arretrati tocca
«solo» il 23% delle ammmini-
strazioni del Nord. L'Ance ha
contato ben 2.100 enti locali che
hanno presentato richiesta di al-
lentamento del Patto. «I135% - si
legge nello studio - ha dichiarato
di avere ancora debiti maturati
più di io mesi fa bloccati».

I debiti residui
A dimostrazione che il proble-
ma dell'arretrato non è affatto
concluso ci sono anche le richie-
ste monitorate da alcune Regio-
ni per la seconda fase, ovvero
per i debiti accumulati fino a di-
cembre 2014 e nel 2015. L'esem-
pio più clamoroso è quello della
Sardegna dove sono fermi 619
milioni, 32 volte la somma effet-
tivamente liberabile. In Emilia
Romagna «servono» 162 milioni
a fronte dei 18 sbloccati ora.
«Esempi che confermano anco-
raunavolta- conclude la nota-la
situazione di difficoltà provoca-
ta dal Patto di stabilità interno
nel pagamento dei debiti di par-
te capitale da parte della Pa». E
infatti il Patto resta la principale
causa di slittamento dei paga-
menti per il 73% dei costruttori,
secondo l'ultima indagine con-
giunturale Ance. E, per vedere
saldata una fattura nel primo se-
mestre di quest'anno, servono 4
mesi oltre i termini di legge: 117 i
giorni di ritardo, scesi solo di
cinque rispetto al 2014.

A tentare di sanare questi
squilibri interviene ora il de-
creto legge enti locali (si veda
l'articolo in basso) che «ria-
pre» il Patto incentivato allar-
gandolo ai debiti maturati fino
a dicembre scorso. Secondo le
stime Ance in questo modo po-
trebbero tornare alle imprese
circa 470 milioni.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gli assegni già pronti

RISORSE SBLOCCATE DAL PATTO VERTICALE CON LE DELIBERE REGIONALI
Importi concessi agli enti locali (in milioni di euro)

Lombardia

?'.} 2 L62

Trentino Alto Adige

Friuli V.G.

Veneto

Emilia - Romagna

Marche

Abruzzo

1 .€o- I Molise

..

Puglia

Sardegna

Lazio

Campania

Basilicata 46.

Calabria

Sicilia

Fonte: Ance 1
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Le risorse aggiuntive destinate agli impegni più recenti

Per chi ha cominciato a pagare
nuova liquidità in arrivo
ù I La partita dei debiti arre-
trati della pubblica ammini-
strazione non è affatto conclu-
sa a oltre due anni dai primi
provvedimenti. E lo conferma
il decreto enti locali (Dl
78/2015) che questa settimana
entra nel vivo alla commissio-
ne Bilancio del Senato.

Il provvedimento inietta
un'altra massiccia dose diliqui-
dità, che sfiora i tre miliardi di
euro, a Comuni, Province e Re-
gioni. Nel dettaglio: agli enti lo-
cali vanno ulteriori 85o milioni
di anticipazioni di liquidità,
mentre alle Regioni sono desti-
nati due miliardi - sotto forma
sempre di anticipazioni (di fat-
to prestiti agevolati) per ripaga-
re vecchi debiti non finanziari e
nonsanitari, siadiparte corren-
te che di parte capitale.

Le condizioni per ottenere il
finanziamento devono ancora
essere dettate da un decreto
del Mef (che in teoria doveva
essere pronto entro il 30 giu-
gno scorso) ma un primo im-
portante paletto è già contenu-
to nel decreto: hanno accesso

ai nuovi finanziamenti solo gli
enti locali che possono certifi-
care di aver pagato il 75°% delle
anticipazioni di liquidità già
ottenute finora.

Le risorse vanno a coprire
debiti accumulati fino al 31 di-
cembre scorso (compresi
quelli fuori bilancio) e già cer-
tificati come certi, liquidi ed
esigibili. Ma anche queste po-
trebbero essere rallentate dal
Patto di stabilità.

Il decreto legge 78 allenta le
maglie anchep er chii soldiliha
ma non riesce a spenderli per
vincoli finanziari. L'interven-
to è sempre sul patto di stabili-
tà verticale incentivato (si ve-
da l'articolo in alto), in modo
da consentire alle amministra-
zioni che hanno disponibilità
di pagare un altro stock di debi-
ti pre gre s si. In particolare, vie-
ne allungato il periodo di ma-
turazione dei debiti. A poter
essere pagate non sono più le
fatture (sia di parte capitale
che corrente)fino al 30 giugno
2014, ma anche quelle emesse
fino a dicembre dell'anno scor-

so. In pratica una finestra più
ampia che potrà essere sfrutta-
taper saldare, ad esempio i47o
milioni rimasti incagliati dal-
l'operazione che si sta conclu-
dendo in questi giorni.

Lariapertura del fronte paga-
menti arretrati è arrivata con il
decreto legge di fine giugno,
proprio nel momento in cui
Bruxelles avevapromesso di fa-
re il punto sugli arretrati italia-
ni. Sullavicendainfatti è aperta,
da oltre un anno, una procedura
di infrazione per il mancato ri-
spetto dei tempi di pagamento
dei fornitori della Pa dettati dal-
la direttiva pagamenti. E anche
a seguito di un'interrogazione
al Parlamento europeo la Com-
missione aveva indicato pro-
priolo scorsomese come termi-
ne ultimo per verificare l'anda-
mento dei pagamenti. Intanto il
tema sembra non essere più co-
sì centrale nell'agenda del Go-
verno: l'ultimo monitoraggio
del ministero dell'Economia
(fermo a36miliardipagati) por-
ta la data di gennaio 2015.
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Le novita ciel decreto predisposto dai ministeri dello sviluppo economico e dell'ecoriorraia

Fisco light a favore della ricerca
Patent box pronto a partire

Pagine a cura
DI ROBERTO LENZI

onto alla rovescia per
la partenza del «patent
box». Dalla bozza del de-
creto di attuazione del

ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il ministro
dell'economia e delle finanze,
in fase di sottoscrizione, emer-
ge la possibilità per le micro e
piccole imprese di effettuare il
calcolo semplificato della quota
di reddito non tassabile, viene
prevista la durata dell'opzione
sulla tassazione ridotta per 5
anni, rinnovabile ma irrevoca-
bile, viene inserita l' attività di
design tra le attività di ricerca
finanziabili e la possibilità di
usufruire della detassazione
per brevetti e marchi anche in
corso di concessione/registra-
zione. La norma prevedeva già
che l'agevolazione consiste in
una detassazione pari al 30%
nel 2015, al 40% nel 2016 per
poi salire al 50% negli esercizi
2017-2018 e 2019.

Beneficiari. Nella bozza del
decreto viene specificato che po-
tranno usufruire del beneficio
tutti i soggetti titolari di reddito
di impresa. Ovviamente l'op-
zione patent box potrà essere
esercitata solo da chi ha diritto
allo sfruttamento economico
dei beni immateriali oggetto
dell'attività di ricerca e svi-
luppo. Sono escluse le imprese
assoggettate alle procedure di
fallimento, di liquidazione e alle
procedure di amministrazione
straordinaria delle grandi im-
prese in crisi.

Beni immateriali age-
volati . È possibile usufruire
della detassazione per i redditi
derivanti dall'utilizzo di speci-
fici beni immateriali. A titolo
esemplificativo possono essere
citati i brevetti industriali con-
cessi o in corso di concessione.
Nella definizione di brevetti in-
dustriali rientrerebbero anche i
brevetti per invenzione, incluse
le invenzioni biotecnologiche e
i relativi certificati complemen-
tari di protezione, i brevetti per
modello di utilità nonché i bre-
vetti e i certificati per varietà
vegetali ed infine le topografie
di prodotti e semiconduttori. Ol-
tre ai brevetti dovrebbero rien-

trare anche i marchi di impresa
(inclusi i marchi collettivi), sia
già registrati che in corso di
registrazione, i disegni e mo-
delli giuridicamente tutelabili,
le informazioni aziendali e di
esperienze tecnico industriali,
comprese quelle commerciali o
scientifiche proteggibili come
informazioni segrete e giuridi-
camente tutelabili. Possono ri-
entrare tra i beni immateriali
ammissibili anche i software
protetti da copyright. Qualora,
nell'ambito delle singole tipo-
logie di beni immateriali sopra
indicati, due o più beni appar-
tenenti al medesimo soggetto
siano collegati da un vincolo di
complementarità tale per cui la
finalizzazione di un processo sia
subordinata all'uso congiunto
degli stessi, tali beni immate-
riali costituiscono un solo bene
immateriale.

L'utilizzo dei suddetti beni
immateriali potrà avvenire
come concessione in uso del di-
ritto all'utilizzo, oppure come
uso diretto dei beni immate-
riali, intendendosi l'utilizzo
nell'ambito di qualsiasi attività
che i diritti sui beni immateriali
riservano al titolare del diritto
stesso. Nel primo caso il reddito
agevolabile è costituito dai ca-
noni derivanti dalla concessio-
ne in uso dei beni immateriali,
al netto dei costi fiscalmente ri-
levanti diretti ed indiretti a essi
connessi. Nel secondo caso inve-
ce sarà necessario individuare
per ciascun bene immateriale
oggetto dell'opzione il contribu-
to economico da esso derivante
che ha concorso algebricamente
a formare il reddito di impresa
o la perdita.

Agevolazione anche in
caso di vendita . Non con-
corrono a formare il reddito
complessivo, in quanto escluse
dalla formazione del reddito,
le plusvalenze derivanti dalla
cessione dei beni immateriali,
a condizione che almeno il 90%
del corrispettivo derivante dal-
la cessione dei predetti beni sia
reinvestito, prima della chiusu-
ra del secondo periodo di impo-
sta successivo a quello nel quale
si è verificata la cessione, nella
manutenzione o nello sviluppo

di altri beni immateriali. Anche
in questo caso è necessario pas-
sare attraverso la procedura di
ruling.

Le attività di ricerca e svi-
luppo finanziabili. Le attività
di ricerca finanziate, secondo
la bozza del decreto, sarebbero
quelle finalizzate alla produ-
zione, sviluppo, mantenimento
e accrescimento del valore dei
beni immateriali e possono es-
sere riassunte nelle seguenti 6
tipologie: ricerca fondamentale,
ricerca applicata, design, idea-
zione e realizzazione software,

ricerche preventive, test e ri-
cerche di mercato ed infine le
attività di presentazione, comu-
nicazione e promozione.

Nel dettaglio:
- ricerca fondamentale: lavo-

ri sperimentali o teorici svolti
per acquisire nuove conoscenze,
successivamente utilizzate nel-
le attività di ricerca applicata
e design;

- ricerca applicata: ricerca
pianificata per acquisire nuove
conoscenze e capacità, da utiliz-
zare per sviluppare nuovi pro-
dotti, processi o servizi o appor-
tare miglioramenti ai prodotti,
processi o servizi esistenti, in
qualsiasi settore della scienza e
della tecnica. Oltre alla ricerca
pianificata è ammissibile anche
le attività di sviluppo sperimen-
tale e competitivo, inteso come
acquisizione, combinazione,
sfruttamento e utilizzo delle
conoscenze e capacità esistenti
di natura scientifica, tecnologi-
ca, commerciale e di altro tipo
allo scopo di sviluppare pro-
dotti, processi o servizi nuovi
o migliorati. Rientrano nella

definizione di ricerca applicata
anche le altre attività destina-
te alla definizione concettuale,
concernente nuovi prodotti,
processi e servizi, e i test e le
prove e sperimentazioni neces-
sari a ottenere le autorizzazioni
per la immissione in commercio
dei prodotti o l'utilizzo di pro-
cessi e servizi. Infine rientrano
anche la costruzione di prototi-
pi e campioni, la dimostrazione,
realizzazione di prodotti pilota,
test e la convalida di prodotti,
processi o servizi nuovi o mi-
gliorati e la realizzazione degli
impianti e delle attrezzature a
tal fine necessari;

- design: attività di ideazio-
ne e progettazione di prodotti,
processi e servizi, compreso
l'aspetto esteriore di essi e di
ciascuna loro parte e le attività
di sviluppo dei marchi;

- ideazione e realizzazione del
software protetto da copyright.

Le ricerche preventive, i test e
le ricerche di mercato e gli altri
studi e interventi anche finaliz-
zati all'adozione di sistemi di
anticontraffazione, il deposito,
l'ottenimento e il mantenimen-
to dei relativi diritti, il rinnovo
degli stessi a scadenza, la pro-
tezione di essi, anche in forma
associata e in relazione alle at-
tività di prevenzione della con-
traffazione e la gestione dei con-
tenzioni e contratti relativi.

Le attività di presentazione,
comunicazione eprornozione che
accrescano il carattere distinti-
vo e/o la rinomanza dei marchi
e contribuiscano alla conoscen-
za, affermazione commerciale,
all'immagine dei prodotti o dei
servizi, del design, o degli altri
materiali proteggibili.

I1-ro lil u I:a-rc ddln l c,vn
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Come esercitare l'opzione
patent box . Secondo le infor-
mazioni disponibili nella boz-
za di decreto, per i primi due
periodi di imposta, cioè 2015
e 2016 l'opzione dovrà essere
comunicata all'Agenzia delle
entrate, secondo le modalità i
termini che saranno indicati
in un apposito provvedimento
del Direttore delle Agenzie del-
le Entrate. Mentre per i periodi
di imposta successivi, l'opzione
dovrà essere comunicata nella
dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo di imposta a de-
correre dal quale si usufruisce
del regime agevolato. In caso di
operazioni di fusione, scissione
e conferimento di azienda, il
soggetto avente causa subentra
nell'esercizio dell'opzione, anche
in relazione al sostenimento dei
costi. Ricordiamo che l'opzione
avrà una durata di 5 anni perio-
di di imposta, sarà irrevocabile
e rinnovabile.

Beneficiari: tr.rtti i soggetti titolari di reddito di impresa cl ie hanno la con-
cessione, in Liso del diritto all'utilizzo dei beni imi-nateriali o l'uso diretto dei
beni immateriali

Ber';ï ïrromateriallflir';arozlafalIli : software protetti da copyright. brevetti industriali
(inclusi brevetti per niodeili di utilità). n-iarchi di in-ipres --_ì, disegni e modelli,
informazioni aziendali e di esperienze tecnico industriali

Attività dl ricerca e sviluppo ammesse: ricerca fondamentale (ricerca teorica),
ricerca applicata (prototipi, campioni. test, convalida ecc.),aRivi11á di design,
ideazione e reali,- ;z.ione software, ricerche preventive, test, ricerche di rner-
cato, attività di pf  .e.zione dei diritti, attività di presentazione, connunicazione
e prornozione dei beni immateriali

Calcolo quota di reddito agevolabilen semplificata per le f'mi, con 1plesso
nel caso delle grandi imprese

Detassazloneó 30% della quota di reddito agevolabile nel 2015. 40% nel 2016
e 50`b nel restante triennio 201.7-201_0
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La Borsa è lontana per l'Italia
S i l e arenata anche l'idea dí costituire S tp l capitali

Pagina a cura
DI MARIA CHIARA FURLò

er la prima volta in Eu-
ropa, una law firm si è
quotata in borsa. Nel
frattempo, in Italia si

fa fatica anche a costituire le
molto più semplici società tra
professionisti e un'operazio-
ne azionaria passa per vera e
propria fantascienza.

È successo nel Regno Unito
(unico altro precedente è sta-
to in Australia), dove Gateley
Ple ha da poco messo sul mer-
cato il 30% del proprio capi-
tale azionario. Questo gli ha
permesso di raccogliere, nel
primo giorno di contrattazio-
ni, circa 30 milioni di sterline
che hanno portato il valore
della società a superare i 100
milioni. Questa liquidità rac-
colta sarà utilizzata per finan-
ziare la strategia di crescita
della law firm, sia per linee
interne che attraverso acqui-
sizioni.

Nella quotazione in borsa
di uno studio legale, ci sono
però sia lati positivi che ne-
gativi. Secondo Leonardo
Proni , socio di Hi.lex, ci
sono almeno due potenziali
vantaggi e due potenziali ri-
schi derivanti dall'accesso al
mercato dei capitali da parte
di uno studio legale. Per un
verso, infatti, «la quotazione
può rappresentare un'op-
portunità per stabilizzare la
propria posizione finanziaria,
in quanto i proventi potranno
essere utilizzati per coprire le
esigenze di capitale circolan-
te». Dall'altro, può essere una
possibilità importante per
quegli studi legali di dimen-
sioni medio-grandi o grandi
che intendano proseguire un
business plan di crescita per
aggregazioni esterne, o esten-
dere la loro presenza a paesi
e mercati nuovi.

«Questa strategia si inse-
rirebbe perfettamente nel
mercato borsistico», continua

Proni, «dove un collocamento
è usualmente finalizzato ad
una iniziativa di business
dalla quale la società che si
sta quotando prevede di con-
seguire un determinato risul-

tato, misurabile in termini di
ricavi e, soprattutto, di utili.
L'attualizzazione finanziaria
di tale risultato viene poi
utilizzato dalla società per
determinare il controvalore
della nuova emissione di azio-
ni finalizzata alla quotazione
mediante il cosiddetto metodo
dei multipli».

I rischi insiti nella quota-
zione di uno studio legale per
Proni sono invece di due tipi:

esogeno ed endoge-
no. Il primo riguar-
da la circostanza
che, «ottenuti i nuo-
vi mezzi finanziari
grazie alla quota-
zione, la società non
consegua i risultati
attesi e illustrati
nel business plan
del prospetto infor-
mativo». In questo
caso, il professioni-
sta fa notare come
il prezzo di riferi-
mento delle azioni
diminuirebbe, pre-
giudicando (se non
addirittura bloccan-
do) la possibilità per
la law firm di pro-

seguire la propria crescita
con ulteriori collocamenti sul
mercato.

Il rischio endogeno riguar-
da invece «la capacità dello
studio legale di trattenere
i propri soci, in particolare
quelli all'apice della `piramide
alimentare'». Se uno studio
dovesse quotarsi per perse-
guire la crescita dei propri
ricavi, gli utili dello stesso
non verrebbero più solo sud-
divisi tra i propri soci, ma una
parte dovrà essere distribuita
ai nuovi soci di capitale sotto
forma di dividendo. «Qualora
le iniziative di crescita grazie
ai mezzi finanziari rivenienti
dalla quotazione permettano
effettivamente di aumentare
i ricavi e gli utili più che pro-
porzionalmente rispetto alla
remunerazione del dividendo
a favore del socio di capitali,
la scommessa potrà dirsi vin-
ta. In caso contrario, lo studio
rischierà di perdere i propri
migliori soci a vantaggio di
altri Studi legali, con l'effetto
sia di diminuire i ricavi, sia

di ridurre il prezzo
di riferimento del-
le azioni quotate»,
conclude Proni.

L'utilità stessa
della quotazione in
borsa di una law
firm, «si limita a due
aspetti di pura na-
tura economica». A
dirlo è Wolf Micha-
el Kühne, il count-
ry manager partner
di Dia Piper e socio
fondatore della sede
italiana dello stu-
dio. «Da una parte
permette agli attua-
li soci di fare cassa,
monetizzando il loro

valore di avviamento, dall'al-
tra », continua, «crea le risorse
finanziarie per investimenti
ed espansione senza che i soci
esistenti debbano assumersi
il rischio in proprio».

L'attività dello studio viene
quindi totalmente equipara-
ta a qualunque altra attività
economica, ma in questo modo
secondo Kühne viene snatura-
ta la natura libero-professio-
nale del lavoro dell'avvocato,
che ha alcune peculiarità: «la
funzione dell'attività legale
non è solo la generazione di
utili, ma, direi soprattutto, la
garanzia del funzionamento
dello stato di diritto, in cui
l'avvocato ha una funzione
di organo indipendente su
aspetti molto sensibili. Inol-
tre, la prestazione profes-
sionale è strettamente per-
sonale. Scindere l'interesse
economico dalle persone che
svolgono l'attività vuol dire
mettere a rischio un eserci-
zio della professione etico e
indipendente».

Un'ipotesi, quella che vede
uno studio legale quotato in
borsa, fantascientifica per il
mercato italiano in cui ostaco-
li culturali e normativi la ren-
derebbero oggi assolutamente

impossibile.
«In Italia per gli avvocati

non esiste nemmeno la possi-
bilità di costituire una società
di capitali o partecipare a una
società multidisciplinare, al-
tro che quotazione in borsa!»,
commenta Giuseppe Scas-
sellati Sforzolini , partner
di Cleary Gottlieb Steen
& Hamilton che comunque
sottolinea come il modello
inglese renda necessaria la
creazione di pesanti e costo-
si controlli regolamentari
per minimizzare l'ingerenza
degli azionisti e il rischio di
conflitto di interessi e tutelare
la confidenzialità dei clienti.
«In Europa continentale e
negli Usa è improbabile che
altri legislatori seguano que-
sta strada», continua Scassel-
lati aggiungendo che invece,
l'ingresso di soci di capitale
di minoranza e puramente
passivi (non molto diversi
da finanziatori bancari) non
porrebbe gli stessi problemi
ed è infatti ammesso anche in
Italia per tutte le professioni,
tranne proprio gli avvocati.

Intanto in Italia, non riesco-
no a prendere piede neanche
le molto più semplici Stp e
sono diversi i motivi di questa
reticenza. «La prima grande
occasione di riforma per il
mondo legale si è persa nel
2001, quando il parlamento
introdusse tali e tante restri-
zioni nel d.lgs. 96 da rendere
impossibile la partenza delle
società tra avvocati», ricorda
Scassellati evidenziando che
ulteriormente sprecata fu l'oc-
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casione della riforma forense
del 2012, «quando sono state
reintrodotte le associazioni
professionali abolite nel 2011
e inserita dal parlamento una
delega al governo sulla disci-
plina delle società inattuabile
in quanto illogica e discrimi-
natoria e infatti inattuata a
due anni dalla scadenza della
delega».

Secondo Scassellati per gli
avvocati «ci troviamo quindi
in una situazione di stallo,
in cui si tira avanti con le
associazioni professionali
introdotte dalle leggi raz-
ziali del 1939 al posto delle
preesistenti società civili, a
fronte della liberalizzazione
delle società per tutte le altre
professioni regolamentate. La
vera priorità quindi è dotare
anche gli avvocati italiani di

un vero strumento di esercizio
in comune della professione,
in grado di avere una propria
individualità e autonomia pa-
trimoniale, di fornire servizi
efficienti e multidisciplinari e
di sopravvivere alle personali-
tà dei propri fondatori».

Riferendosi invece al pro-
getto per la liberalizzazione
della professione di avvocato,
contenuto nel disegno di legge
liberalizzazione attualmente
all'esame in Parlamento e
oggetto di numerose discus-
sioni ed emendamenti, Leo-
nardo Proni ha aggiunto che

queste discussioni

«sono evidentemen-
te conseguenza dei

punti di vista mol-
to diversi relativi
alla connotazione
della professione
legale tra chi, da
una parte, ritiene
che la professione
di avvocato debba
continuare a esse-
re regolamentata
e chi ritiene invece

Wolf Michael Kühne

che sia ormai ne-
cessaria una mo-
dernizzazione, tesa
a rimuovere sia le
limitazioni sia i
privilegi. La que-
stione è certamente

di grande importanza perché
gli avvocati italiani soffrono
da ormai quasi venti anni la
concorrenza da parte di strut-
ture internazionali molto
più flessibili che, grazie alla
minor regolamentazione nel
proprio paese di origine, pos-
sono contare su dimensioni e
strutture economiche molto
più forti anche in Italia».

Certo è che tale dibattito
«preclude in questo momen-
to la possibilità di attuare le
norme in tema di società tra
professionisti, in quanto vi
sono numerose questioni (fra
le quali, in primis, il tratta-
mento fiscale) che rimango-
no allo stato irrisolte e che
rappresentano pertanto un
potenziale pericolo per chi do-
vesse avventurarsi su questa
strada», conclude Proni.

Leonardo Proni Giuseppe Scassellatï Sforzolini
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Il profilo deve avere conoscenze e capacità di gestione e di piani caZrone strategica
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U-t-t-i--t-tovaz-ttjnr, dirtr" il sticcesso
Cresce il peso s ili dello sviluppo del prodotto

Di ROBERT HASSAN

rescono le richieste
di quadri e manager
nel settore dell'inno-
vazione tecnologica:

il mercato del lavoro in que-
sto comparto offre soprattut-
to opportunità per ruoli che
si occupano di sviluppo del
prodotto. Questi professio-
nisti, presenti soprattutto
nelle aziende di grandi di-
mensioni, oggi sono crucia-
li in quanto, alle classiche
leve di marketing, devono
affiancare funzioni di spinta
e gestione dell'innovazione.
Sono chiamati alla definizio-
ne di idee di nuovi prodotti
e alla cura dei rapporti per
lo sviluppo di sinergie con
clienti, fornitori e centri
di ricerca. Si occupano di
identificare specifiche op-
portunità di finanziamento
e definiscono le modalità di
allocazione delle risorse, sia
per i progetti di sviluppo di
nuovi prodotti per il medio!
lungo periodo, sia per i pro-
getti di miglioramento delle
piattaforme di prodotto spe-
cifiche dell'azienda. Garan-
tiscono, inoltre, conoscenze
aggiornate delle tecnologie
che interessano i prodotti e
i processi aziendali.

E un ruolo che ha matura-
to specifiche conoscenze del-
le regole di funzionamento
dell'impresa e del sistema
della ricerca e deve avere in
genere conoscenze e capacità
delle metodologie di gestione
e di pianificazione strategi-
ca. Possiede generalmente
capacità inerenti la gestio-
ne delle risorse finanziarie
e materiali e le metodologie
di gestione e coordinamen-
to delle risorse umane e dei
team di progetto; conosce le
metodologie e gli strumenti
di benchmarking e i prin-
cipi relativi al ciclo di vita
del prodotto e al marketing
(marketing mix: prodotto,
prezzo ecc.) e ,alla technology
intelligente. E aggiornato su-
gli strumenti software e sui
sistemi Ict che utilizza anche
direttamente quando opera
in una piccola impresa o, me-
diante collaboratori, quando

opera in un 'impresa medio-
grande. In particolare utiliz-
za programmi per i calcoli
strutturali , per il disegno!
progettazione , nonché tools
di pianificazione dei progetti
e più in generale i software
gestionali in uso in azienda.
Deve saper interpretare i
dati prodotti, collegando le
analisi dell'andamento dei
mercati allo sviluppo dei
prodotti dell'azienda, saper
gestire direttamente o in
team i processi e le attività
specifiche dell'unità di com-
petenza, assumendo pie-
namente le responsabilità
metodologiche, operative e
decisionali in essi presenti.

Deve saper gestire anche le
riunioni con i collaborato-
ri coinvolti nei processi di
analisi , adottando modali-
tà di relazione e strategie
comunicative adeguate alla
situazione. Occorre inoltre
che sappia coordinare le at-
tività informative e forma-
tive rivolte ai collaboratori,
sostenendo tutto il processo
di analisi dei bisogni del
mercato, dei clienti attuali
e potenziali . Interagisce con
uffici tecnici specifici ester-
ni per poter accedere alle
migliori tecnologie, ai più
recenti progressi scientifici
e all'aggiornamento in ma-
teria di regolamentazione.
E una figura che deve avere
capacità di comprendere le
esigenze del consumatore e
di interagire appropriata-
mente con esse. Serve an-
che attitudine a comunicare
con gli altri attori del team
di innovazione, esperienza
di project management e
di coordinamento con la ri-
cerca e sviluppo , anche per
quanto attiene alle tecnolo-
gie produttive . Deve avere
essenzialmente spirito di
iniziativa , orientamento al
risultato , frequenti relazioni
con i fornitori e con eventua-
li partner, capacità di svilup-

pare le strategie di marke-
ting e avere un'esperienza
nel settore generalmente di
almeno cinque anni. Questo
professionista deve avere
preferibilmente una laurea
a indirizzo tecnico-tecnologi-
co e significative esperienze
nella ricerca applicata e
nell'industrializzazione di
prodotti , a seconda del set-
tore di pertinenza dell'azien-
da stessa . Bisogna saper
utilizzare tutti gli strumen-
ti necessari per catturare
il valore dell'innovazione e
proteggere la proprietà intel-
lettuale , conoscere i modelli
organizzativi e di processo
che contraddistinguono l'in-
novazione di prodotto, saper
valutare economicamente i
progetti di innovazione, in-
dividuare e gestire le risorse
creative. Ë richiesta capacità
di analisi e sintesi dei dati
di prodotto e di processo,
delle specifiche di qualità
e dei test di laboratorio. In
genere occorre anche una
conoscenza delle principali
lingue europee, soprattutto
l'inglese, ed extraeuropee
perché l 'interazione è sem-
pre di natura internazionale.
Deve avere una competenza
sulle metodologie cad-cam e
sugli strumenti informatici
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per la pianificazione econo-
mica e temporale dei proget-
ti. Nell'ambito dei processi
di innovazione di prodotto,
non è infrequente il ricorso
allo strumento del tempora-
ry management, con logiche
molto differenti a seconda
che si tratti di grandi gruppi
piuttosto che di aziende me-
dio piccole. Inquadramento e
retribuzione variano moltis-
simo in funzione della statu-
ra professionale del singolo.
Si può tuttavia valutare che
lo stipendio medio si aggiri
intorno a 50 mila euro lordi
all'anno: può variare da un
minimo di 35 mila euro per
una figura junior, fino ad ar-
rivare anche a 60 mila euro
per un ruolo senior, a secon-
da della complessità dei pro-
getti da seguire. Solitamente
è un collaboratore interno
all'azienda, ma può essere
anche un quadro o dirigente,
non un consulente esterno,
proprio perché è importan-
te che conosca la corporate
identity dell'azienda stessa.

Nelle aziende di medie
dimensione solitamente la
funzione di sviluppo del pro-
dotto è svolta dal direttore
marketing, in co-leadership
con il direttore industria-
le. In questi casi, si ricorre

a direttori marketing che
sappiano spaziare trasver-
salmente dal concept del
prodotto al marketing stra-
tegico e operativo e ai canali
di distribuzione per arrivare
a sviluppare una visione del
business.

«C'è un'innovazione quo-
tidiana, fatta di approfondi-
mento degli aspetti di detta-
glio dei prodotti, dei servizi,
della comunicazione, che
non si accontenta di repli-
care l'esistente ma prova a
interpretare ogni soluzione
con uno sguardo nuovo, teso
all'essenzialità e all'ottimiz-
zazione delle forme e dell'in-
terazione tra l'uomo e il
prodotto, nella ricerca di un
design che possa presentare
nuove possibilità agli occhi e
nelle mani dell'utilizzatore»,
spiega Daniele Caso, ammi-
nistratore delegato di Eelec-
tron, società attiva nel set-
tore della domotica. «Poi c'è
un'innovazione più di lungo
raggio, che si stratifica nel
tempo e nell'esperienza, fat-
ta di impegno concreto nel-
la ricerca e nello sviluppo di
tecnologie sicure, affidabili,
che si rendano trasparenti
all'utilizzatore finale ma
possano consentire comfort,
risparmio energetico ed cf-
ficientamento», aggiunge
Daniele Caso.

«La possibilità di sfrutta-
re le linee elettriche della
pubblica illuminazione pre-
senti nelle città ha permes-
so di sviluppare sempre più
città Smart a basso costo e
senza creare nuove infra-
strutture», osserva Raffaele
Villa, direttore marketing di
Umpi. «Una soluzione tutta
made in Italy che vede oggi
oltre 600mila lampioni in-
terconnessi in modo Smart e
che erogano servizi ai citta-
dini che possono dal proprio
Smart Phone accedere e in-
teragire in modo efficace con
la propria città», conclude il
direttore marketing.
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Pesenti! Q n* daí'salotti
investiamo in tecnologia
Andrea Greco
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Perenti: "Fuori dai salotti
adesso i capitali servono
per tecnologia e iimovîon
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d„Iii51'avl,eïtidell ,Ie Ií í I[Il, ti;_i, -
Iia le ir II,1ia, 1 I at ì-
cia t' Bt°I!'le) !la[ in,i Ilne 'e'alri la
i Ianel,thuI etsLr [zí,-i[ü,..-neüc

I I+, I i h i I I e'CaU i tl l'i eaLe, 1 i l_',..3I I[ e

I it r  1 11I uppu i ila paiilo x'r I a!
iln,ci,irsí dt'il,i "prnial era" sr -
e Ie-,pe,li Lica,

11c[n,tlnuandaess'aula:ít -

tiviGl f' a1 .IaIlle'nü II:I11[Ì,,I,tscia-

to tracce rtis:.e tiui liilailei. nel
2011utile nei ieidlnu,:,aloI
milioni, nel ^f[ 1 '2 ,,crdit t di
milïrrni, nel 20 '. peitlna (li ;sl;
milititiit l'anno perllita
di 4I! milioni.

Itía eie.lau la cura di tagli e chiu-
sure úi impianti, e rilancio di al-
tri, fattività P, 3liana è in fase di re-
cupero, come anche quelle nei

ae,i emer+'enti. Nei prossimi
íurt)i La tliff I,i, in i' dt,1 dati semme-

)[raü dnrá il L crr!u,nTe[rodeimi-
'lil llcfllc'II(i elie elll',re'I 1-

I)cru ana-
lih ti iial:tn:%i,lf-i iiuniai IYt'l

c„n,c'risus di Bloom-
Iier, i.uniano in inedia
ullla[[l.r,_[otILI átrii
lit,ni }x'r l Ite't u,elo a,ri-

tat'iíle d;l alirí'e .i
gno tnn ili inar,`i[rc

t?I,e'rall,ti leirele, eli l9'!

I ililit ivi 1 alel,l :,:' ti.c'ti-

Siin,i In', l,ilt',lir+: - Ítir-
sei~ril i pcr s.araltan,,ia
ne

-
í3eed1tairai ,llr'ieart-
ri,i p,,irc ibe iiic-lie tor-
ic' in nerc) ltiltinra ri-
,a deI ,nti) economi-

c, I'eI ll ' I?15 si preve-
de 1, in Nord
t rrit'ri t - , e ;   'í,1 - h't n111e' ['rul1;.'1, i-

niuÏfiei'tlídellati,;ciccà Iaeresn-

i,leluÍl`tL'llRli il' 1 ',íl.Itiu I[CIa re1,i

L:r.i SLII ílitá +_1c iI.1  I,,rranda
Ile'll'I_l[rt,lia nu'eü!crr: [u'a
purc í tl i,uc`rcnza dí Iiu Inrlelluü

ef'It, del Ir•e'ÏCatU In 1.'allcla._
rache l',ip}'•rerr,Itne; nlt, Ut lle,ú-

te vaiult' :iaill'i'ir[„ el,i i í,iu;'í[y-
ne dei prezzi petroliferi dovreb-
bero dare unamano.

A,l diIli deinunYcrí I t~<alcerrYen-
ti <,Pa 2 ererir7ilfî un'fdcrlti'tà nuo-
va,; I!ïïi l,i< <ira c llc ',ri ,ia L iricer
ed cI:11I, iduttta epr,,i 17 a 4e".d-

7nlti i i,etLkc3rlc Tc'Iarr„ ].:.li, I'er
ri',llín'materiali di r,i  iricrirr-
ti[° I, ià. ialfinati e te'cti,,l1 ',ici, ft ,-
ri e ri di un nuovo nl a rl c ! I i+' c' di
tuia crescente marhil ,ililà täe-
Iiient:i tra<,raTenti, l'uit eilLi an-

nr[[iili,lnlli ht'[lilt'nií tlit' ,1in-

hr.nt, I,I.ISt'.ca, ii ee,Ii l'sei-

lirL 't_ti 1te'cca[iícllc itttpcns',IR',

t eln+°nri ctistt, í 1  :,Ii í ii:e,L-

menti -1llilíiireI .:ri tIe',,,11e, e'in

centnti5ii clla fïlicra p[e[tlitLüv,t
eriell'inn,:ii;aZ1 ,[xr, piï:. e;ic [ie'IIc

vetrinet'tlil,irialieiiei {•, t[i.disin-
Cacato dei ce'n[r[ f'nanZiarï_

Un I I:;[eai leli.riassettcitutto

')otnm, Iu seiriplíce ", íetiu ')eIr]-
I?iíet' i' ,IaLO lenlil.-nrla, eon ein
l,er'c„ I  u dc rtinale' elu'
l i iI1J}ía a tialt' ICe[I i l"ride'Iiti

h'.üain i íiií; í,!ln , seinír;:re
nellli amai lluenlila, e nellIi ulli-
nlí.ilíe'eí ari!üal,liian nes[ihi
Arca '  [tli,i.Irdí di ca"m, l'u, itll-
+,litna[e',,Ií íril'[,Ir!í rí pl'odt,[Lí

lat;e unia Callo eelllS-
gliete dcle'l,att; ili II.Ice'nu'liti -

ma è un ;itrriee,sr; e t,','.,i
iriizl. [ t i t i , l V l ' t I i ' i l ' I l ` I I I G i I I , t ' n s i -
biffi, In t,,s,iel [i!11 i/ íetltia iiaili-
vestito in iieet ea e-r Iii pl e,, am-
bito gener.Il tI'ti[e' ne `It'ltti dai
cemeritiei;, 1 ir p,,, Ili ;t;ini il

i:i l to rre-

5'e'ull' iill[H,iaLltiti T.1I_' '-10 11 .lln

ue,(a eü rícalí da [nIelrll[i iiirirl-

i<<LIFI,'i[I [(Cile l al ( f,',, c,altun

ttl,-t},íntdí e„iuríht   í, uar !)zlLlei

+-IeII`11'i,  ,rllI`a:lni[ l,t'

rna i, palle .a Íran

_,al,i7 ye,-It[,iïí Iu[[.eIeri-

', aii dí Itaiccirr'n.í IYan-

11i:.iÚll Ia`,`,fitü rtliziil-

Ile' 1 ieÍnt, a Le'rt i,

lan „SI aln-,di'Ipor-
u',Iiu e dcIle °,trategxe

non e stato indolore.
. ï,II 2-1313 1a metà dei 17
,,i, IiIiiiienti produttivi
it.ti:aiii è stata chiusa
<;lllla base di un piali,)
di riduzione de11,t ,t-
citàprc5dutti'.•i.t eirea 9
milioni di tc,nr ell,Ile eli
rPmentcil aarl,letdlir+'-
l.:IiVi sciope[it _',i<:<;a in-
t[°i,ra: ione e mc,liilità
licr un migliaio (IL di-
petult'iati, e il dimezza-

rtu•[tIn [n J 'i li' armi dellaforza
avnl, ie;,tr lti .

\i -l, ln' la I,t'n atela di partec.i-
parít,[ii r,:'I rtu,[,• di ,irr,,3lli clie
una ,il[a!,íriii,il ai, ‚II ,ti {rr ,llnttï
but3rYi" neh,I .'.tL[ti Ie ,pc Ii,iYï-
c.he tïnan;a ',tirn,ití pen,I:zt,
sempre me i,l nt'I i, rlafc,glio

della r,i { i," [ uprpo Italniol [ í lí.i [ e,
e ili ,rii ctiu li,lf di ainitl[I'IStra-
i:Irt"e tieitlt ,[6.ILin',rnli parle'aI,-
ha[iti,uiatí

ie uitüatli[ücr, l'e ;entí,íl[ n'sí-
elenle' dí Il aie"etl'. l'n I 1 l' di tiaü l IeJ-

I7iildru, aei.e rl. a.:-i e, uls;+'Ii deI pa-
elIe t'.a llt,, ,etiIIlpaItili fi e' 1 I `I }?[

[:nsì In Iaparlare
Ilinc'llahl,, :al iasulnrice,ta,C.
eíal ciI1 I',uct.llr`c r,n, I'sta-
Ltipl„pr;tir útiliael'cadarltiil'i-

c[c'a dí and, re eia (,aicciaa, eirYa.il-
tu Ii'![il,i[ ¡,[í[7[.i di morire- Mi

C:ticcia.I lidi-
eei„i ,enll l e-e c'è qualcosa di
inl[i, I I lÍile,l,ifarericordaii che

I7i`,il+'t1a [)aAarne con Cu(-(,i,-i».
I),l e [ I l e í t I, Indi nacquero le iri-
crl oit)Ili cUw pOrlarC)niF.e Lei! a

YncY il c'riiart. i,ll) di impreme ce,rlle
la Lanci,i (tia il 1956 e il 1.-If `- ? il
qi[ ticlinn,, I a Non.,, la 11 iilieri

Tc 'si li, leccallie:a, ha[rclic' Lra cui

l'Ili ::[itLi [,p lia[ie irit, Ita1Í,t;Ie),
a§"leeirrtal • . : " e U.as, t ) i i , l -
c h Y d'e,neu"c n ', ., I üli i 1)ltrlcLt3
Iris' di nr'1 t apíi,iie del
Ctirelltci i[aliaYiU al l pr,ratiz:%,i-

zionec ile'l,itic)tr`diniiudi 1 îaScil
fea hit teIi o,ti 'I i   a',naLCla
re,[,t lu'ii l'neu', ii[iii I!, 1 1', ili
Unicredit, i'l.:i% in 11ee'.i,ll,aii-
ca ntt',nt)claü'1  diFopeir,,._l-
trt, qua elà.

1 c rt'lazïonï e la stori, sono
iinp e ir[. iiti, ma le scel CO van no

I , t I I e e, in il cervelli) e n i [:i t,tïyri la
,mnl ' [ i1 .I I '.I A{7ril-

aI, I.tatia}{ercliesl, lZl)p1 I,iiida
liniL't'nu'Iilí 11(-,enti le
relarïcitü  ,' tI'iI",irt, iu[erc' sai'e
nl+'liil del  apere [ , 'e  uerí',GCo
e rect.it, ,iI cu.i sYa uCnc.Iliri arr-

i un li-ti-i-
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Q L i i so pra,
Aitiertar fVage€
(1), ad cl
Mediot;,irica,
terze azïunista
di ftalnuihiJiare
u Renzo
Piano i,1)

tii,,iil,z coniane a diverse tn,zni-
,uru ]icc, e che si €i,it[,t

[iiclr ,!ti .:ia°,ïslLrneclc l-.i;sc[Oi
dipl;Ic i c Clrncordu coti _tcri,ro
l'îantl tittantlo dice che l`indi -
siria i .'cIl.  clistruziuni doi ra"r-
1upu,uc al ílí í  ,c'mpre nril,t,íli
ri: bar i 'clr-Ftr [liti  r Inplc   ,i
t r;truirc , iicnhì° „i intl°r:ícnc
s t aie_° 1tlJaiiCGLsi[Ci.n,luc   Ii
aii hileCÓ ha_itici csi± e[i;cc
s, l'iil i ,Iti CÇ1,rli ,tl'ei _ 1L l'S'[111' ,=t-
ziend i scir¡irc ¡ - iìi l ii it la sui t,:, -
rn!'i14i li PII i`a(aliliei in l .uc{o di
a,soih ic°íiiq úuat [= lL ll' t_íad °

.adand ili in sali l ra, c ,3lia ILt-
'..1,IaIl', 1, Í II 1,,7aIa'I'Ll ÍItUll,lice

rithîc,l ili lin¡xi 1,1[(ir-n
1x°r ll p,itli,[i ;ne ]Cali,i all'1-:;i,li
alífih.trr,,Irüin l ' f 1 1 1 f ? Al. u l r c l i -
t Q lill Clllialtlill ii lOfl i lll e Slalli
custrtlilli I'al,i `,li °f,ili .ill'I,allf

diMilatiar,clleseml,ra uw, lic°Ile
bianca e ha proprietà meccani-
elio che lo rendono molto lavo-
r,iliile, il cemento di enatui.- che
]icnnc(te di .cstituirc al su1 Ir
c,rI,ar.,rante 1'acPIri {ric,va»ti. L

pLi [itiai nei nteicri ri hiù ii. ,iiL. iï e
.-itï. in fatio di ci is.l nt: il;ni

che i ni tori prodotti a.)i:
irchrcccía L'ideadcirria

-lí c],, tualizzaridtr uu bui
nl ix^,r urla chiesa dcI (;uld-

leo aünc, nrli' o-iaccoillal'e-
cntí clle irïfcti;i, aII'edifirlo

1)í,:l-s In lfiiserïoirdi,i, rcalv/,t-
daPichard prt iltubi-

lell .liI Z000 nel nu tIíur:° 1le
1,riIltinti ,i t,otra, in Ccr:icIìLl
17i,.tt0 , Ii iI(a.[,lli ü,' i - ] ilPi ila 1
,lino nati tutti i nuovi pii idoaie
la cultura de11'innui. a:,,iaire
aziendale, che ha ilsual i i t l i[ l; re
nel nostro centro di r-icer-a,i i l,ili
al Mometro Rosso».

11 centro di ricerca e inn,,wa-
zïarne realizzato (setilpre da
Meier) all'interno del parco
scientifico e teciiologico berga-
masco ospita 1'_t i, icereatori elle
studiatiti e s'. [ lu € i 1 i, it101e innarva-

zioni teani I ,:ch funzionali
ed estetïa-Iie ttr°í tiuovimateriali
percistrtt,,inrii L'Iastrmrnadel-
la tectilili ,ia .titpIic,t, t setto-
re, ed è s[ tlii   i iluri, d, 60mila
perstlne .l't i¡--nín tieIl'I I,th 1t,zLce-
rnenti sta  , ilLti! p,i!ic',u u tisi ]ii ti-

pusta ciiturttcrcial   i hi atliata
r na ,^a  ,l;lta,i tno.li[irir  I nf er-
ta nel sct'ure elisl[L,iltitli= non

più l ,irrcndo d ,ú c P_iccttu di ca-
r.ll.eri,l'che teciiicllc, ma da
cI'ic,Ila3 (AL performance, Ccrsimal-
tc  alki cementi e calcestruzzi
, t i i i, i- I, iI i divisi in 11 tipologie di
¡ii ïilini ilarc^ii, a alto
cIul(etni h 1
t  rnúcli a [hi-,_ u il ._[ta iLí c aLt-

il; IivelIantí, all,° n,íStenY',i c

cLlrezZ,t,,1 i7u,(1lI,iresr

St lrialc, €n  .. raind i, islll, ttlen-
ti ,icu[:Iír   {irl;dnttí dícnatrti e
per il ,i in ,ii rltl, , fritot Iil,:l[lci
17er auL;r-puli: ia e disinquüla;
rT ento.Inali: unrodtrpericilde-
n - i,iït ircaibile e fruttuoso il caro
, ec cflio cemento , al contempo
clc il posiziotié r... ito del
ri ai cshïu secarlare

VAIA

1 PRINCIPALI AZIONISTI Di ITALMOBILIARE
n`i [I?

NF,IPJL P.
47,265`/u

','1C.tC-ttC
27,124°/ú

Nei grafici
qui sopra,
1 prñnci.raff

a :on stï
di 1tifniobiliare

ci rica i
sccuiido

ï compari

1 RICAVI PER SETTORI OPERATIVI
),-j `I Í I I I I I I Í I - 1 -1 Í IJ

SE'F1S F11ER1"' ' 1 `' ` ç f,1EAL A  -11f
10,319% 400,5 r- L 1 s o LA'  1 L N ro

54,9

1 NAPJ'SA1110
0,9

hQ1FC]ICFA r,dCA
9,498°ó E,S,^lCt^,I; €G

5,2

GRUPPO 11,S_ 1Pa1d10E€L1 ARE.
U1SLE FIJIVÇIS SEf',VlZt E r;LZrl
5,794"6 ®,3
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Cal l 0
Peserfti
coodi
Ita cementi

LA STRUTTURA DEL GRUPPO
AI 31 tü,N nl.r. 2014

I RATI ECONOMICI
I Ihni  ii !  r 1i , u ,+zria l, i i -,

RIC;A'!I

Ri_,IFJ= UPERAT VO
I 0P,:10 :;CRRFIdrF

iVel grafco a

sinis Ua,ú ndllü,

Ia Struttura

del e,nrppo che
fa c.apo alla
tamiglia
Pcsenti
4 dcs.r  .
i prlici)'i;

ag,regnti

!ucot-101111C1

Famiglia Pesentì
47,2°

1 y,°

014,ó 299á

0 56"r I`

2 9% 1

N00 '.'1 ':1P Flü 2(V

21:'lali "0',

1 oc%

5irap Ir,sufalia:r

5irap Frarlce -

Gruppo
f etruxzilek -

11,7°,,&

ITALMORILIARE IN RORSA
34,1 ,

30,7

27,4

24,1

20,$

17,5

14,1
5 P;':u V11 ' : I u

ITAtC i ENTI IN BORSA
7p
6,97
E,29

5,59

4,99

4,21

3,52
I'u"ar I"1'i - t g

Gialnlal o-<ro
pesentï,
presìdente
di
lta i•••Gü il lürl ti
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LABANCA11;". i'Ifl 1L 2 %
DFLL1=.(1( a l:1 _1 `:111. -1011
MLl l ENI i( 11,1' ( ) ,,1 E

, ](_;1:`(;.11:,'rIl(_ I.IíiTLI AL<4
4LL) il(1\'l ,[ 1f,1ï+;0LB

1Li 1—\A_ 1: '1lJIV1LNTANO
(rLI1#I: I1)II11 II '\1I

Cl   ì d t x j b t l,tllt r. <<i- i„l'rccfit , l,u 7rr }_tUi lüit d2
< <1 i  ig.,i ,I itiS, C ,i rliluEtititli i aliu:ti-

\,i1:  1_ i;ln, lu' > a aicraüal i   , é1 pir,-
71 etiw liliali,
lai Ll_ til- ;ù .r+ di^t)ui ü ,E i:à, l',til L q.,e-
9 incitruri uvt ; i)r_ita a al1)11

ü ati _  i.i Ci ttl iu da Sl:(  a a ct<  Iito i  .+ii ,° lì]atlt   lua, r.L,i r.it
lla, iil,;l ,rir.i bititntt ° iri, l'F- il lcIclln tilt  iii<<ti, l ! '.i 1:1I)ri;!C

b< < d, )ir ii' cbtu ulLiitt..7LA- lrulri^ 1 li-

1:1r,i1 'di _    i,  r,rlatt°IL.iI?+i,i'
ne l1e  lit   1 ieri li nnsidt'IaLI uoti l,, 11l abili di
"nlD:i li..ii ,tllili" ti,. ri.i rat+l- lai l i lu cll_i ,si :riitaluc-

tlt lici_i iiit,,  ,il in, l au, „0 a 1 1,11 1xii:u:.°t._o aia11.1t titc a
licli.eiali Ma ë

li i 1a lil il :rt °istn 1o-
'ic't?i cli t: rl)tTlcliti o ili ltltll,t 1:1 d_to s i'ì 1rc° li+°t lu,narc r,

L r l n n r i I ; t ; cr+°;iri ° I h(1il id iIlt° , ,lti   <«I +. l' Ci. u1 e
ü il r  r ° ti riic°i.uicln oltre -',LUf) lata-

r;ti ri i ro 1 lti1l+_<< ti11i dti lü, l i:r^sti i'., tI
r, tr, a, iln l I- uu0t:_il. I)t i s_liti li tl:,_ ,-

L fllti il titrril L'I LI I'' 1i i- > r,i ; üIr, 1 ra, 1, li+li. rsrE°nl I 7;1
i ie tlli tal  .t ia1< i I_ii,unI
ibo,c.il ,ti, 1 a1 .°1'.tiIl,°ia, t

tl

It .°i itr   titictiiti.
[íti ? 1 LI I, al lii t ci lcïia-

n urla nc°l
y r i711 ?l' „ u l'E°rr i+ rl] P° r +°I l i" t ü lt°n -rz dt  ° l ü:inu,  - <oii a
L -  lisli ,•i-uitic°  ul,t t,rc    '0 11 a ti<  .ial_ i t dütüui:i    n °, li
, ittr,lai ri 1.11 1111111di ;(1 i:-ilür r._tüaidt.t .uni (c:lLh.)

n_ di c t.n 11I li,.{si
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li microcredito
sbarca alla Camera

'11 Microcredito per sfidare
la crisi: Istituzioni, operatori
eriesperi enze eoncretea
confro nto"eilteniar l
consegno o rgan izzat o dalla
Presidenza della Can radei
deputati e dall'Ente
nazionale per il Mierocredito
eche si terra domani,
niartedi 21luglio, alle oro
10.30 Sala della Regina di
Palazzo Monte cit€rrio
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ll Belpaese mnova
ma con moderazione
le Pini sono il motore
di ricerca&sviluppo

LEAZII ïtil)G,("(7,, ( )t]OTA
F -  1 , ',; L] 1' ]'I `-1 TOTALE

L  .I ti[O\C\LI,pUI[]-i0
FTÌ1 TLT'1 S0( i(:P [ Cl -' Ul'  I',L }[',I

API€IT L'I7 Ti Í.
A ME I .i ISTRALaAIN ELIR(]I}A

Giovanni Marabelli

Miiatztria
N7li ari-ti della Grande

Crisi l'Italia della ricerca
&  il u,iE,o è andata in ciintio-
tindi'nrd i í,I etto tEll' trrti}ia,  ,
fiur i[inancndo corni, ,ütr ina
Paisi u, r,li t,tr +r,auiri nl+ide-
rrei` ,Ia di'fìnvioiae[ d_iIP.ru1o-
,itiiiL U[li•:ifi `,i'•:ifl'.l1(1.rd ha

n> "lictitto il uo tatti, nelI'ïT-
lìfi;nr, lE tatiuti .ltazíi allcll n
to-Lta.no dellc in pii;e e, in
ii.tttico[.uc, ilí qucIl. ini-
dü;-¡uecolc
gtii'sti..nni ni  tl Lo dclii  tti, "Ii ír.

liL-fÍnli'.nti ' n di '

no-li.o:i[ son i : i°7c;uti in

niiTd 9tylti[iCdUaa .tl contiatio

della l isapirh'.ilica, tiii'tiata.

aiertilícatlil: OniJ il liappor-

ti2Uill 20  }dt ll'Lu[i

LI sp(,a i[1 ticiria Lilu},l,ii
(I`? ilei Gkl tiSta(i cutopei i
1"].i1n[»,ition Llninn Scr[c-
liii;tnl
ta?Il]Ilii`,`üi1cU'iltiï'.?};('a tlti'.

iuta In sta[(i dc[I'lnni }a. lone

irtati;tt-
niSLaiiIÜnitri;Ïí,ddllatitü ur(rra
alla 7 u, ihi,t

nl-
titnf díir; i,I íin(,iinii'ntï
iuiopci in Sotiio a liti a1
2 , 02 pci ieilt I del ]'io(iotto in-
teini
dello 112G pii ccniol iua
n('n&1nnt,tni d,i ntea diI `;ud
l4,ILl pü • i'r to'1, (riappone
(;,:IIS pit cc'no ' lls t pi.i
(cnt+a'LItalia s; 'ii'nna a ruc[à
strail,i tr.il.. I i al.tndiaaivertici

per spe-., stil l';1 (,,3? I'ea, cen-
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Gli iscritti che lasciano o cambiano ateneo

Uno studente su quattro si perde al primo anno
Lave r a sfida per gli studen-

ti non è iscriversi all'universi-
tà, ma realizzare il percorso
che si è scelto; il momento criti-
co è il primo anno, durante il
quale si misurano la s olidità del
progetto ma anche la qualità
della struttura che lo ha accolto
e la capacità dell'ateneo dicon-
durlo al traguardo.

Da questo punto di vista, i dati
registrati nell'università italiana
sono preoccupanti, perché al se-
condo anno manca in media al-
l'appuntamento quasi un quarto
degli studenti che si erano iscrit-
ti al primo. In un Paese che conti-
nua ad avere un tasso di laureati
fra la popolazione attiva più bas-
so rispetto alla media europea, e
una quota di i9enni che si iscri-
vono all'università lontanissima
rispetto a quella delle economie
concorrenti, questa ulteriore di-
spersione di energia rappresen-
ta un altro colpo alla competiti-
vità e alla crescita del "capitale
umano". Ma prima che il Paese,
le tante storie di giovani che in-

I piani di studio prevedono
60 crediti all'anno
ma a Reggio Calabria
la media si ferma a 24,6
e a Cagliari non arriva a 28

ciampano all'inizio del percorso
accademico preoccupano stu-
denti e famiglie, che si impegna-
no ad avviare un investimento
destinato a non arrivare a con-
clusione. Senza una laurea in ta-
sca, come spiegano concordi
tutte le statistiche, trovare lavo-
ro diventa ancora più complica-
to, e le prospettive di carriera e
retribuzione a medio termine si
fanno più modeste.

Certo, fra ilprimo e il secondo
anno molti studenti decidono di
cambiare corso o università, e
non di chiudere i libri: le "classi-
fiche della qualità" universitaria,
che misurano le performance
dei singoli atenei, calcolano per

ogni caso la quota di studenti che
al secondo anno non si ritrovano
nella stessa università, com-
prendendo quindi nel tasso di di-
spersione sia chi ha deciso di ab-
bandonare gli studi sia chi ha de-
ciso di proseguirli altrove (i dati
delle singole classi di laurea sa-
rannoproposteneidossierdi do-
cumentazione consultabili nello
speciale università all'indirizzo
www.ils ole24or e. com/clan sifi-
cheuniversita). Anche in questo
caso, iisultati sono i più diversi.

Il quadro migliore è general-
mente offerto da atenei "specia-
listici", perché si concentrano su
facoltà tecnico-scientifiche in
cui la dispersione è struttural-

mente inferiore e ospitano stu-
denti mediamente più motivati e
più consapevoli della sceltafatta
con l'iscrizione. Questo spiega i
primati di Venezia luav fra gli
atenei statali, seguita dal Politec-
nico di Milano, e della Bocconi
fra i non statali, in un testa a testa
con la Luiss. Se questo è il qua-
dro, meritano una citazione le
performance brillanti (almeno
rispetto alla media) ottenute da
Ca' Foscari a Venezia e dalla sta-
tale a Torino. Dall'altra parte
della classifica si incontra invece
l'Università di Viterbo, che alse-
condo anno ritrova meno del
62%io degli studenti che si erano
iscritti al primo. Risultati simili
si incontrano all'Università di
Reggio Calabria, alla Partheno-
pe di Napoli, all'Aquila, Sassari e
Foggia, in una teoria di numeri
che contribuiscono a fare della
dispersione un altro problema a
trazione meridionale.

La questione si fa strutturale
quando si pensa che i dati sulla
dispersione vanno spesso a
braccetto con quelli sul l'effica-
cia dei percorsi formativi, misu-
rata in termini di crediti ottenuti
ogni anno in media dagli studen-
ti. Dove questo indicatore è de-
bole, spesso è alto quello che mi-
sura le mancate conferme al se-
condo anno, e l'unione dei due
fattori indica un sistema univer-

sitario ricco di buchi in cui in-
ciampano gli studenti più deboli
dal punto divista motivazionale,
culturale o, peggio, socio-eco-
nomico. Come la dispersione,
anche la scarsa efficacia dei per-
corsi si rivela un problema gene-
ralizzato quando si pensa che un
piano di studi regolare prevede
6o crediti all'anno, mentre all'at-
to pratico le medie di ateneo non
vanno oltre i 44,4 crediti a testa
dello Iuav di Venezia fra le statali
(fra i non statali i 53 crediti del
San Raffaele sono favoriti dalla
presenza di medicina). Alla Me-
diterranea di Reggio Calabria,
però, ci si ferma a quota 24,6 e
non fanno molto meglio gli stu-
denti di Cagliari, Benevento, di
Potenza, della Parthenope di
Napoli odi Salerno.

G.Tr.
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Ricade su proprietario, inquilino o amministratore condominiale la responsabilità di errori nella compilazione

Libretto unico ma non per tutti
Seguono le regole nazionali 15 Regioni, nelle altre può servire un modello per ogni apparecchio

PAGINA A CI] RADI
Silvio Rezzonico

Maria Chiara Voci

001 Lo Stato ha semplificato. E ha
varato un modello unico che per-
mette - a chi in casa ha più im-
pianti per il riscaldamento c/o
per il raffrescamento - di compi-
lare un solo documento per tutti,
completo di diverse schede. Al-
cune Regioni, però, hanno intro-
dotto regole locali: con il risulta-
to che, a un anno e mezzo dalla
norma statale (Dm io febbraio
2014 in applicazione del Dpr
74/2013), c'è chi ha una moduli-
stica diversa da quella nazionale
e chi di libretti continua a chie-
derne uno per ogni apparato pre-
sente nel fabbricato.

Da un lato ci sono 15 tra Regio-
ni e province autonome che han-
no deciso di attenersi alla nor-
mativa nazionale sul libretto
unico. Dall'altro, ci sono le ecce-
zioni che vanno dall'Emilia Ro-
magna al Piemonte, dal Veneto
alla Lombardia. Fino all'estremo
della Provincia di Bolzano che,
neimesi scorsi,hafatto circolare
un documento d'intenti dove
viene messa in discussione l'esi-
stenza stessa del libretto, consi-
derato "inutile", perché in Alto
Adige esiste una disciplina loca-
le sulla sicurezza degli impianti
(Lp 18/1992).

In questo caso, la complessità
delle discipline locali ricade di-
rettamente anche sull'utente fi-
nale, e non solo su tecnici e instal-
latori. Perché - stando al Dpr
74/2013 -l'obbligo di predisporre
il libretto d'impianto, compilan-
dolo secondo i nuovi modelli,
spetta al proprietario di un allog-
gio o all'inquilino (anche quando
ha ereditato la gestione di un im-
pianto esistente) o all'ammini-
stratore per una caldaia centra-
lizzata condominiale.

Per questo, tocca al cittadino

sapere che in Emilia Romagna
occorre compilare un libretto
per ogni impianto presente in ca-
sa (ma con una serie di distinguo
sulle potenze, che costringono
anche chi non è esperto a con-
frontarsi con una norma davvero
complessa). E ancora, tenere
conto, come spiega GiovanniMaj
della società di formazione e-
training «che nel libretto emilia-
no bisognaindicare obbligatoria-
mente anche il numero dell'atte-
stato di prestazione energetica e i
codici Pdr (o punto di riconse-
gna) e Pod (o point of delivery).
Sono codici, rinvenibili in bollet-
ta, che vengono assegnati a cia-
scuna utenza rispettivamente dai
distributori di gas in rete e dalla
aziende di fornitura di energia
elettrica».

Stessa situazione in Veneto
(dove non è richiesto però il

Il libretto di impianto è la
"cartella clinica" dell'impianto
(sia esso un sistema per
il riscaldamento invernale che
per il raffrescamento estivo).
Segue l'impianto dalla prima
accensione fino a fine servizio e
successiva demolizione. Sul
libretto vengono registrate
tutte le modifiche, sostituzioni
di apparecchi e componenti, gli
interventi di manutenzione e
di controllo, i valori di
rendimento nel corso della sua
vita utile ed i cambi di
proprietà.

Pod) e in Lombardia: qui per gli
impianti sotto i 5 kW si segue la
regola nazionale (nessun libret-
to) e così anche per i condiziona-
tori sotto i12 kW (al contrario di
ciò che accadenelresto d'Italia).
E dove, anziché indicare Pdr e
Pod, bisogna invece ricopiare il
codice di targatura rilasciato
dall'installatore o dal manuten-
tore al momento del controllo
dell'apparato (nel caso non sia
ancora assegnato, viene apposto
dopo la prima verifica dei fumi).
Al contrario, in Piemonte, oltre
ad Ape, Pod e Pdr, è richiesta an-
che la misurazione dei valori di
emissione degli ossidi di azoto, i
cosiddetti NOx. «Una prassi -
prosegue Mai - non prevista dal-
la norma in materia, peraltro re-
centemente aggiornata con le
Uni 10389-1 del 2009 e che coni-
porta l'utilizzo di strumenti più
sofisticati da parte dei tecnici
manutentori. Con l'aggravante
che, laddove si trovino valori di
NOx superiori ai limiti imposti
nella sola regione Piemonte,
non resta che sostituire l'appa-
recchio visto che non è possibile
intervenire sul generatore dica-
lore per ricondurre gli inquinan-
ti sotto le soglie stabilite».

Tutto, infine, si riflette nella
pratica. Poniamo il caso diunaca-
sa con un impianto composto da
caldaia a gas con produzione di
acqua calda sanitaria (sotto i 35
kW); sistema di condizionamen-
to domestico (dual) split da2 kw;
caldaia a pellet da 16 kW. Secon-
do la norma nazionale, il libretto è
unico, conunaschedaper ciascu-
no dei tre sistemi. Ma in Lombar-
dia, dovranno essere predisposti
due libretti (perché per i condi-
zionatori sotto una certa potenza
non èrichiesto illibretto) mentre
in Emilia Romagna e Veneto i li-
bretti dovranno essere tre.

®RIPRL) ZIC NE RISERVATA
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H quadro

J ABRUZZO
Legge appena approvata in attesa
dipuhblicazioriesulPur(Pdl
34i"C)4?
Lihrottcr: unico
Catastoirlpiaritk: ntîil attivo uria
pi CI StO

1 BASILICATA
Normativa nazionale
Libretto- unico
Catasto i ilmpiarnti: non a tti vo

¡ CALABRIA
Normativa nazionale
Libretto : unico
Catastoimpianti : non attivo

I CAMPANIA
Nom-iati-va nazionale
Libretto: urlii-,
Catastoirripianti: non attivo

1 EMILIA ROMAGNA
Dgr 1575; 2014
Libretto: un libretto per ogni
sottosistema di generazione,
la cui tempi azione va
valutata in funzione, della
situazione iropiairtistica (si
veda la Guida alla
c:omp;nazione dei Criter);
inserimento obbligatorio nel
libretto degli estremi Ape e
dei codici Pdr e Pod
Catastoimpianti : non attivo ma
previsto sistema informatico
Criler

I FRIULI VENEZIA GIULIA
Dgri872/2014
Libretto: unico
Catasto impianti : noci attivo

1 LAZIO
Normativa riaziuinale
Libretto: ureico
Catasto impianti : non attivo

; LIGURIA
Dgr167312014
Libretto: unico
Catasto impianti : non attivo

LOMBARDIA
Dgr 5027/20 114.
Libretto : i_in libretto perogni
sistema di riscaldamento o
condizionamento (eccetto che
sotto i 5!K,r w pe r il (a ido e sotto i 12
kW per (!freddo ); targatura
regionale degli impianti
obbligatoria
Catasto impianti : attiva, sistema
inforratico Curit

; MARCHE
Dt,r 19{2013
Libretto: unico, uria previsti
modelli regionali peri rapporti di
controllo di efficienza energetica
(di fatto identici a quelli
nazionali)
Catasto impianti : non attivo ma
previsto

i MOLISE
Normativa riaziûriale
Libretto: unico
Cataistoialpiariti: non attivo

i PIEMONTE
D, ;r 13-381112014
Librettrs: unico rila compilato
seconde un modello
regioriale; inserirriento
obbligatorio nel libretto degli
estremi dell'Ape e dei codici
Pci r e i't,d; rilevazionr-,
O bbligatoria P;ilX
Catasto impianti : 2t 1 iva, siste('ria

informatico Citt

PUGLIA
Circolare 6 giugno 2014
Libretto: ullice,
Catasto impianti: non attivo

I SARDEGNA
Dgr 1872í 2014
Libretto: unico
Catasto impianti : non attivo

;SICILIA
Dgr 5561201iáe
Libretto: unica
Catastazimpiariïa: atrivO, sistema
informatico Cite

TOSCANA
Dp r251 R1-201 5
Libretto: unico, uria previsto
modello regionale
Catasto impianti : non attivo ma
previsti] sistema informatico
Sir/Siree r,in attivazione,)

I PROVINCIA DI TRENTO
Normativa nazionale
Libr tto: unico
Catasti iaiipiariti: non attiv;,

PROVINCIA DI BOLZANO
Noirmmativa nazionale
Libretto : unico
Catasto impianti : non attivo

; UMBRIA
Dgr 961./2014
Libretto: unico
Catasto impianti : noni attivo, uria
previsto sistema informatico C.urit

I VALLE D'AOSTA,
Dgr 1370/2014
Librettra: urico
Catasto impianti: non attivo

I VENETO
Dgr 7:6112014
Libretto: un libretto per ogni
sottosistema rii generazione;
inseüruentoobbligatorionel
libretto dell'Ape e dei codici Per
Catasto impianti : non attivo ala
previsto sistema informatico Circe
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L'intervista Parla il segretario generale dell'Associazione nazionale forense

La svolta degli avocati:
possibili rapporti da dipendente
Pansini: introdurre nuove forme contrattuali per facilitare
le aggregazioni, ridurre i costi e favorire le nuove generazioni
DI ISIDORO TROVATO

G
li spunti di discus-
sione non manca-
no mai tra gli av-
vocati. A maggior

ragione se si subentra alla
guida di mia delle associa-
zioni che rappresenta da
sempre una «voce fuori dal
coro».

È il caso di Luigi Pansini,
segretario generale dell'As-
sociazione nazionale foren-
se. «Partiamo dalla base -
afferma il nuovo leader -.
Bisogna ripensare il proces-
so e i sistemi alternativi:
serve una vera riforma che
porti alla semplificazione
dei riti e dei rimedi alterna-
tivi , favorendone la cultura
e rafforzandone nel tempo
la validità e l'efficacia. La
decretazione di urgenza
continua mina le fonda-
menta di un sistema che
non riesce a consolidarsi. É
un continuo sforzo per re-
perire risorse umane e fi
nanziarie».

Su questo però la catego-
ria ha assunto posizioni di-
verse su temi come media-

zione, arbitrato e vie alter-
native alla velocizzazione
della giustizia . «L'immagi-
ne all'esterno è opaca per
ché al nostro interno non ci
sentiamo categoria e non vi
è autorevolezza nei vertici
istituzionali Le liberalizza-
zioni sono un 'opportunità
per nuove fette di mercato.
Non bisogna aver paura.
Non a caso i notai le temono
e le combattono. Inoltre, a
dispetto di quanto si possa
dire, il singolo avvocato è

pronto e forse si sente già li-
beralizzato».

Un riferimento evidente
anche al disegno di legge
sulla concorrenza . « Che sia
un successo dei notai che
hanno mantenuto certe
esclusive è innegabile. E
forse si tratta dell'ennesima
occasione persa dagli avvo-
cati per mostrarsi uniti da
vanti a un 'opportunità. Ser-
ve un nuovo modo di porsi

e di dialogare con le istitu
zioni e con i cittadini , c'è bi-
sogno di comunicazione e
pubblicità immediata, mi-
rata a occupare o almeno a
presidiare spazi di mercato
che sfuggono».

Un cambiamento che po-
trebbe portare anche a una
rivoluzione. Da tempo l'Or-
ganismo unitario dell'avvo-
catura propone l'introdu-
zione di un cambiamento
che potrebbe abbattere un
dogma: la libera professio-
ne degli avvocati. «In effetti
- ammette Pansini - noi
saremmo favorevoli a mo-
dificare il divieto dell'avvo-
cato di stipulare contratti
come dipendente negli stu
di legali. Si è fatta fin troppa
demagogia su questo tema:
in Italia gli avvocati sono
tanti e la crisi li ha esposti a
licenziamenti e uscite del
mercato del lavoro senza
particolari tutele. Credo che
una forma contrattuale che
permetta agli avvocati di
essere dipendenti potrebbe
favorire le aggregazioni per
avere economie di scala.
Serve una scossa forte per
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evitare che siano le nuove
generazioni a pagare il con-
to salatissimo dei problemi
della categoria».

Proprio lo strappo gene-
razionale è al centro di mol-
ti temi che monopolizzano
l'attenzione della categoria:
dalla cassa di previdenza al-
la riforma forense fino al-
l'accesso alla professione.
«Quest'ultimo è un passag-
gio cardine - ricorda il
presidente dell'Anf -.
L'esame di Stato è stato reso
ancora di più "un terno al
lotto" poiché è stata elimi-
nata la possibilità , di utiliz-
zare i codici commentati
(come se ognuno di noi non
ne consultasse nel proprio
studio ) e introdotte moda-

lità di votazione molto più
severe. Senza che tutto que-
sto riesca a tradursi in una
garanzia effettiva di mag-
gior qualità. Le prove tradi-
zionali non sono più al pas-
so coi tempi. Oggi, in qua-
lunque consesso, con 'l'ele-
vato numero degli
avvocati" si vuole giustifi-
care la crisi della categoria e
la soluzione che si propone
è quella di impedirne di fat-
to l'accesso, scaricando sul-
le giovani generazioni le
difficoltà di pervenire a so-
luzioni ponderate ed equili-
brate che contemporanea-
mente realizzino le finalità
di promuovere e favorire
l'accesso e l'ingresso alla
professione e di valorizzare
il merito».
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Trend I dati di legalcommunity.itsull' : in sei mesi 230 operazioni

á-q

"' * àftí?msffe wl e
Un affare da 3o miliardi
Fusioni, acquisizioni: le «lawfirm» festeggiano. Gianni
Origoni, Chiomenti, Ntcm, Pedersoli: chi si è mosso di più

DI MARIA ELENA ZANINI

ltre 230 operazioni
chiuse per un valore
che ha abbondante-
mente superato i 30

miliardi di euro. E questo il pro-
filo tracciato dall'osservatorio di
legalcommunity.it sulle opera-
zioni di merger and acquisition
seguite dagli studi legali d'affari
attivi in Italia. Rispetto al primo
semestre 2015 l'attività dei co-
siddetti Best 20 (i venti studi le-
gali che hanno seguito il mag-
gior numero di operazioni nel
periodo in esame) è praticamen-
te raddoppiato con un valore
medio per operazione che è bal-
zato del 477% a 485mila euro
contro gli 84mila dello stesso
periodo dello scorso anno.

«Il mercato è in grande ripre-
sa- conferma Nicola di Molfet-
ta, direttore di legalcommuni-
ty.it -. Il settore è arrivato a
rappresentare la parte più consi-
stente, circa il 30%, del fatturato
degli studi legali d'affari italia-
ni». Come spiega l'avvocato An-
tonio Pedersoli, partner dello
studio legale Pedersoli e Asso-
ciati, «uno dei motivi che ha
portato a un deciso incremento
delle operazioni di m&a è il cam-
biamento generale del contesto
europeo che è andato gradual-

mente a consolidarsi e rafforzar-
si, trend che vedo proseguire
salvo i possibili effetti derivanti
dalle recenti vicende greche».

E questo generale migliora-
mento si è riflesso anche sul-
l'Italia: molti investitori stranieri
ora guardano al nostro Paese
con più tranquillità e fiducia. E il
caso di ChemChina che lo scorso
marzo ha firmato l'accordo in
base al quale entrerà in possesso
del 26,2% del capitale di Pirelli.
L'operazione per il passaggio di
proprietà, la più ricca del seme-
stre, è ,tata seguita dallo studio

II valore medio
dei «deal » conclusi
nel semestre è salito
da 84 a 485 mila euro

Pedersoli e Associati che ha af-
fiancato i compratori cinesi. Lo
studio nel secondo trimestre è
stato impegnato anche nel tenta-
tivo di acquisizione da parte di
Exor, la holding finanziaria della
famiglia Agnelli-Elkann, del co-
losso delle riassicurazioni ame-
ricano Partner Re. La partita (da
oltre 6 miliardi) è ancora aperta
e se si dovesse chiudere a favore
di Exor, l'operazione entrerebbe
di diritto tra le più rilevanti del
semestre, se non dell'anno.

Conferma il rinnovato inte-
resse degli investitori stranieri
per le società italiane anche
Francesco Gianni, senior part-
ner dello studio Gianni Origoni
Grippo Cappelli & Partners che,
con 25 operazioni da 16,9 miliar-
di complessivi, si piazza in testa
alle Best 20 per numero e per
valore dei deal.

«Gli investitori sono tornati e
sono tornati per realizzare ac-
quisizioni strategiche e creare
valore, non solo per ristruttura-
zioni. Questo è vero in un gran
numero di settori, tra cui il far-
maceutico, che sta vivendo una
intensa stagione di aggregazio-
ni». Tra le operazioni più recen-
ti del gruppo c'è la nascita, an-
nunciata ufficialmente il 9 lu-
glio, della newco Tfa formata da
Titagarh Wagons Limited, attiva
nel settore del train con base a
Calcutta e gruppo Adler Pelzer,
uno dei principali player mon-
diali nella componentistica per
il settore automotive, per l'ac-
quisizione di Firema Spa, socie-
tà attiva nella produzione mec-
canico-ferroviaria con sedi a Ca-
serta, Tito, Milano e Spello in
amministrazione straordinaria
dal 2010. «II recente accordo con
l'Iran, tra l'altro - aggiunge
Gianni - libererà molte energie
nel settore, in tutto il Medio
Oriente: si tratta di un'area in cui

le aziende italiane godono di
una posizione competitiva mol-
to forte. Nel 2010 abbiamo aper-
to uno studio negli Emirati Ara-
bi».

Dopo lo studio Gianni Origo-
ni Grippo Cappelli & Partners.
chi ha realizzato più operazioni
è stato Chiomenti con 25 deal-
maker per oltre 11,2 miliardi.
Terza posizione per Nctm con 18
deal per un valore complessivo
di 480 milioni.

Se si concentra l'analisi solo
sul secondo semestre, si nota co-
me alcuni studi abbiano avuto
un'accelerazione della loro atti-
vità proprio nel periodo com-
preso tra aprile e giugno. Come
lo studio Lombardi Molinari Se-
gni che nei tre mesi ha concluso
nove degli Il deal su cui ha lavo-
rato nel semestre.

Stessa cosa per Gattai Minoli
Agostinelli che recentemente ha
seguito l'acquisizione da parte
del fondo francese Ardian di
una quota di maggioranza
(1'800/.) del gruppo Irca, azienda
di Gallarate specializzata nella
fabbricazione di prodotti semi-
lavorati per il settore alimentare
destinati in particolare alla pani-
ficazione e alla pasticceria.

Tra le prossime operazioni
che promettono di essere parti-
colarmente rilevanti c'è quella
con cui UniCredit e Santander
hanno raggiunto l'accordo per
integrare le proprie controllate
nel risparmio gestito, Pioneer
Investment e Santander Asset
Management.

Già chiuso invece è l'accordo
da 1,8 miliardi con cui la cordata
formata da Advent, Bain capita-
le Clessidra ha preso il controllo
dell'Istituto centrale delle ban-
che popolari (Icbpi).
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La to ten

I primi 10 studi legali d'affari per numero di operazioni
nel I° semestre 2015. Valori in milioni di euro.

Studio legale Valore
operazioni

Numero
operazioni

Gianni Origoni Grippo Cappelli 16.923 27
Chiomenti 11.255 25
Nctm 480 18
Pedersoli 15.368 15
BonelliErede 10.008 14
Legance 3.178 12
Lombardi Molinari Segni 6.191 11
Gattai Minoli Agostinelli 2.210 11
d'Urso Gatti Pavesi Bianchi 9.841 10
Linklaters 10.212 9

Fonte: Elaborazione legalcommunity.it su dati MergerMarket Conc
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Avvocati, dal ddI concorrenza
stralciato il socio capitalista

Niente da fare: neppure stavolta gli avvocati potranno di-
sporre della possibilità di poter costituire società di capitali.
La commissione Giustizia della Camera ha infatti stralciato
dal ddl concorrenza (Legge annuale per il mercato e la con-
correnza (Ac3012) l'ingresso dei soci di capitale nelle società
tra avvocati. Questo significa che la professione forense potrà
continuare ad essere esercitata in forma associata, ma i soci

rappresentativi di almeno i due terzi del capitale sociale
- dovranno essere iscritti all'Albo degli avvocati, oppure av-
vocati e altri professionisti. Inoltre, i componenti dell'organo
amministrativo non potranno essere estranei alla compagnie
sociale e sarà importante evitare che le società professionali
forensi si trasformino in «mere imprese con fini di lucro»
che potrebbero non essere compatibili con uno dei principi
fondamentali di questa professione: la tutela del diritto di
difesa del proprio cliente.
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E continua
la guerra
con i notai

I t rischio esiste. Il parere
negativo della Commis-

sione Giustizia sul disegno
di legge sulla concorrenza
potrebbe smontare il testo
che da mesi è al centro di
polemiche tra varie catego-
rie professionali.

«Ci sono luci e ombre nel
parere approvato - affer-
mo Mirella Casiello (nello
foto), presidente dell'Oua,
l'Organismo unitario del-
l'avvocatura -. Sama sod-
disfatti per il parziale acco-
glimento delle nostre osser-
vazioni sull'articolo 4 bis
che prevede la possibilità di
ingresso dei soci di solo ca-
pitale negli studi legali.
L'Oua, sulla base delle deci-
sioni degli Stati generali
dell 'Avvocatura e delle mo-
zioni del Congresso forense,
in una audizione ha chiesto
lo stralcio dell'articolo 4 bis,
e non solo, indicazioni che
sono state in porte recepite.
La Commissione nel parere

propone, infatti, di intro-
durre la materia in uno de-
lega al governo, tenuto con-
to di un principio fonda-
mentale per la professione
forense: la tutela del diritto
di difeso del proprio cliente,
ma anche della vigente leg-
ge professionale?.

Positivi secondo !'Qua
anche gli interventi relativi
all'Rc auto. «Il nostro au-
spicio - continua Cosiello
- è che questa imposta-
zione permango nel succes-
sivo iter del provvedimen-
to».

Di ben altro umore sono
invece i commenti in merito
al potenziale dietrofront sui
tema immobiliare. La Com-
missione Giustizia infatti
potrebbe azzerare la scelta
del governo di sottrarre ai
notai l'esclusiva in merito
alla compravendita degli
immobili. «La Commissione
ha ceduto alle pressioni dei
notai, si chiede, infatti, la
cancellazione dell'articolo
che prevede l'estensione
agli avvocati delle autenti-
che per il trasferimento de-
gli immobili sotto i 1 OOmilo
euro. Un occasione persa per
dare la libertà di scelta ai
cittadini e rendere più com-
petitivo il settore - conti-
nua Casietto -. Lo stralcio
dell'articolo sulla società di
capitali, ma anche le novità
sull'Rc auto sono una picco-
lo battaglia vinta, ma con un
forte valore politico e sim-
bolico. Però non bastano:
bisogna continuare o tenere
alta l'attenzione e la pres-
sione affinché il Parlamento
non eluda, e quindi, stravol-
ga questa indicazione della
Commissione da cui dipen-
de l'effettivo tutela dei diritti
e il futuro dei nostri studi
legali. Ora dobbiamo lavo-
rare per modificare gli altri
aspetti negativi del provve-
dimento, per esempio le
norme sulle autentiche».
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A CAGLIARI

Progettisti
di sistemi
embedded
È stato pubblicato il

bando del master di primo
livello per la formazione e
inserimento lavorativo di
figure esperte in sistemi
embedded per Internet of
things (loT). Il master,
cofinanziato dall'Agenzia
regionale per il lavoro e
nato dalla collaborazio-
ne tra l'Università degli
Studi di Cagliari, il Crs4,
la Provincia di Cagliari e
la società A-Key, è rivolto
ad un numero massimo di
20 partecipanti, che po-
tranno accedere ad un
percorso di alta forma-
zione specialistica nel
campo della progettazio-
ne hardware e software
di sistemi embedded.

Il master è finalizzato
alla formazione di figure
professionali esperte nel
campo della progettazio-
ne hardware e software
di sistemi embedded.
Verranno forniti tutti
gli strumenti e le co-
noscenze necessari per
l'utilizzo delle tecniche
di progettazione e pro-
grammazione dei sistemi
allo stato dell'arte, per
la loro analisi e model-
lazione e per il controllo

del loro funzionamento
tramite sistema opera-
tivo e runtime environ-
ment. Inoltre, saranno
proposte tematiche
avanzate, attuali e pro-
fessionalizzanti, con ri-
ferimenti al campo della
computazione parallela
e dei sistemi multipro-
cessore. La trattazione
degli argomenti più im-
portanti sarà seguita da
esercitazioni hands-on,
mirate all'acquisizione
di conoscenze pratiche
e di una buona manuali-
tà nell'utilizzo dei tool di
sviluppo. Il master pre-
vede l'inserimento dei
partecipanti all'interno
di un ambiente industria-
le, tramite la partecipa-
zione ad un tirocinio in
azienda, coordinato dai
partner industriali.

Il master è aperto a un
numero massimo di 20
partecipanti, almeno 15
dei quali devono essere
lavoratori in cassa inte-
grazione straordinaria, in
mobilità o iscritti da al-
meno 12 mesi all'anagra-
fe del Centro dei servizi
per il lavoro, residenti o
domiciliati nella provin-
cia di Cagliari. Possono
inoltre essere ammessi
candidati non in posses-
so dei suddetti requisiti,
in numero non superiore
a 5. Il termine di scaden-
za per la presentazione
delle domande è fissato
alle ore 12 del 31 luglio
2015.
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